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LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


del Chirurgo Dottor + REALE 


jovo @ potente ossidante per la cura razionale del dinbete 
i urica od ossalica è dell'albuminuria; fl più efficace finora coi 


complotamente innoe 
l'acetonemi 
inistrazioni 1 
la completi 
rettamente azotato. — Letlere lusinghiere del Prof. Semmola e di alte 
| all'Esposizione Internazionale di Medlefna 
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TRE! 2 Sono le migliori Ca, 


Produzione annuale 


fl Igiene, Roma 1894; attestati di medici e di ammalati 
bu Venditile presso l'Agenzia del Policlinico, Via Carso, Angolo del Caravita, N. 3, Roma. “umani 
Prezzo L.-4 la bottiglia. - Sconto ai rivenditori 


TM TUTTE LE FARMACIE. 


Rappresentanze in { in tulli 


Foesnit di de di Montone, di di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del sueco «lella migliore 
fresa estratto a fuoco le: ese a gino nti dae 
tenza gualziai. Raso contengono perciò le proprietà le più stimo- ILILATIB'ANTEFELICO 

eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatami ipa 
i eur Sdi cervello senza grasso uprigert pipi ROSSORI, LENTIGGINI & Dore abbiamo agente, rivolgersi alla Br 
‘mento che ri: ‘una digesti meno ll nello stomaco. LI 
ERI Pat tmR e Catia rieti insaiese® 29 | {Fabbri di MACCHINE da cucite 
11, Little Stanhope Street, Mayfair, London,W. 
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= i principali centri d' Halia 


Libro per i ragazzi 


" 
35. EDIZIONE 
0 
Se i vostri capelli cadono iene a A 
Se volete assicurarvi una bella ed ab. 
bondante capigliatura e premunirvi 
da una precoce CALVIZIE fate uso 
del mera» 


Ml arzia ah 7 rv Sono uscite SESSANTOTTO dispense 


Wii “Berchotei, Li. Flac. L 3, " ì 
fn tà po P ; 
L'Mitano£ A. Maszooi è C, Tosi Quirino, Usellni: s ILA. 


Sono usciti i PRIMI SEI NUMERI del 


LA GUERRA 


del Barone Carlo Davillier ,, 
nivsrata e GUSTAVO DORÉE 


a guerra cogli Stati Uniti richiama sulla Spagna l’attenzione pube 
E blica. Questa nuova edizione della celebre opera di DAVILLIER e 
DORÉ viene a soddisfare il desiderio universalmente sentito di conoscer 
da vicino la nostra sorella latina; e si potrebbe desiderar migliori 
scorta di questi due maestri? La Spagni utto il suo fascino & 


(BULLETTINO ILLUSTRATO) 
le sue bellezze, è resa in quest'opera con evidenza incantevole, 1 disegni 


La querra fra la Spagna e gli Stati Uniti, sarà una querra ricca di sor- del Doré sono una meraviglia. Un paese così pittoresco, splendido peft 
gi 

È 8 È sugli | || natura non meno che per arte, ricco di gioriose rmemorie, carati: 

prese; guerra di mare, nella quale per la prima volta vedremo impiegate le l'aliai contusaiy off-fva. il miglior csimpo a. questo mg 
grandi corazzate e i più terribili mezzi di distruzione; querra terrestre fra ni sii matita per sfoggiar tutte le sue magie. Le vedute della Sierra Nevadi 
sie indi bo ie: Fi I CE fe La T'ifazione daino o da biblia = La come quelle delle cattedrali di Saragozza! 
egercua; guertigite, contro nsork. I'orse te navi corsare VeroerraRo) NET | Viohy d'Ital!a. Raccomandata da cale. : E° e di Valladolid, quelle della Alhambra @ 
combattimenti, cagionando impreviste complicazioni... Nessuno può prer vedere | rità mediche Trattamento completo Escono 3 dispense al mese dell'Alcazar sono piene di fascino potente! 

“= Vial Valsa] li P. ande 

quale importanza avrà nella storia del mondo, certo non sarà lieve. Una pina ig Li fo 
cronaca degli avvenimenti, che con chiara esattezza faccia conoscere gli uomini 


carto di gran lusso sotto EDIZIONE POPOLARE: 
che li dirigono e i paesi dove si svolgono, colla 


Prede Ogni dispensa di 8 Associazione 
parola e col disegno illustritutti i fatti salienti, tutti 


BENDER « MARGINY 


mianne 
Fica! Via Dato 41 


Cope 


î doti 
Ot dl prssidizra. Tipo costante. 


Una Lira la dispensa pagine in-4 grande | all'opera complel 
Associazione all'opera completa: { Centesimi 15. LIRE VENTI. 


Lire 40. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli 
Treves, editori, in Milano, via Palermo, 


gli episodi, con verità fotografica, con gusto d’arte, I | LE VILU O 


con storica imparzialità , riuscirà di immenso inte- , Né escono due numeri 


Gun Gallo. — istituto D.' Schmidt. 

Fama internazionale. Ottimi ri- 

Mpltati. Seed! meciali d''Industria, 
immereio è Lingue 


resse, ed è destinata ad avere un successo grandis- >)\ | Ja settimana di otto pagine 
simo.... Tale sarà questa pubblicazione; per la quale > in formato grande 


pi siamo assicurata la collaborazione di solerti cor- NATI 
Centesimi hi îlnumero 


ispondenti, i quali dal teatro della guerra ci invie- 
Associazione a 34 numeri 


‘anno disegni, fotografie, schizzi, in quantità , che 
etteranno ai nostri lettori di assistere al grande 
== +-Lire Cinque4 
PREMIO AGLI ABBONATI: cana, che com) frconte dell'Atlantico per 
i etna Gonne - SASSO PeR die epiorente. 00 I perl Estero, franchi 7. 


aflitto, che tiene in ansia tutto il mondo civile. 
DIRIGERE COMMISSIONI X VAGLIA AI FRATELLI TREVSS, EUITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALL, VITT.EM,, 64 £ 66. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Resoconto stenografico. del 


preceduto da un sunto del processo Dreyfus, e del processo Esterhazy, da tutte le 
lettere e gli articoli relativi di EMILIO ZOLA, e accompagnato dai ritratti dî Zola, 
di Dreyfus, degli avvocati, dei generali e dei testimoni principali; nonchè dat 
imile dei borderò e delle scritture di Dreyfus e di Esterhazy. 


TRE VOLUMI IN-16 DI COMPLESSIVE 740 PAGINE, CON 21 RITRATTI: TRE LIRE.* 


DIRIOKRE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 
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‘SOMMARIO DEL NUMERO rs 


TESTO: barricatd di via Moscova. Barricata sul Corso Venezia. La cavalleria 


dall: vi 
onnirre (l ricordi della rivolta. Episodii comici, 11 gen. Dezza. Gualdo. 1 ladri piedita rene Ria Parcpala: Piasza del Dazio pocapiie Bale Cavallari 


in 
Di TC ORA tografie Li " 
in tribunale. Le elezioni francesi. Lo scultore Rude e lo scultore Costa). Cicco e Cola. e artiglieria. Alpini in riposo presso il Duomo. - fotografie Luca Com, 
La rivolta a Milano (illustrato da,g disegni). Ricordi del ‘1848: Vincenzo Gioberti reca, a re Carlo Alberto il-voto d'annes- 


Guglielmo Gladstone . , , È » «o + * Ufo Precfi sione dei Bresciani, composizione di. >. . + + + + + + + +» + E. ed F. Matania, 
Le memorie di Francesco Baggi da n. 0. + «Corrado Ricci. Roma: 1 ferrovieri mili richiamati. In servizio . . nali. + Dante * Paolocci. 
San Zanobi, racconto () . . dae e od «a a + ilderto Boccardi. Milano: 1 ferrovieri militari richiamati. La consegna delle uniformi È + A. Beltrame. 
fra Settimana. - Noterelle. - Necrologio. (Scacchi, - Rebusi - Sciarade, La guerra Ispano-Americana: Uniformi dell'esercito degli Stati Uniti. . . . A. Beltrame. 
— Ritratto dell'immiraglio Pasqual Cervera y Topete !. . . . + fot. Edg. Debas. 

INCISIONI: -— — — Dop .Luîis Cadarso y Rey. . . ... « « . . . . . . . fotografia Compdy 
Riratti: Guglielmo Giadstone . . ././L...0 2.0 + + fot. Comp. Steredscoy, 
— — Giuseppe Dezza generale e senatore. >; \ i 0. 1; 10... da una folografi 
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Osizione NAZIONALE pi Torixo: La galleria del lavoro. . . . A. Beltrame. 
ILA nivoLta A Miano: La barricata in via Palermo. Barricata verso via Volta 
® Porta Garibaldi. Barricata sul Corso Garibaldi. I bersaglieri occupano la 


SCACCHI P Soluzione del: Problema N,,1078: Croce a base di parola quadrata. Incastro. 


(aravnin) SIRENA. 
PROBLEMA;N. 1a82 stanco. smo. , Tu sei lucente ‘e splendida, 
di C. Erliîn, Vienna: 1A eSifo 1 P.b4=b3 Ricca di gemme e d'oro: 
a D.g7-07 2a Ad libitum” Più ti contemplo, 0 vergine, 
8. D c7-c6 matta î È Dite DAR LIT 
" i u sei gentile, amabile, 
Spe: VARIO Intera ‘e affascinante, 
Lolombani-Albriai, Lod A pa ) Nè quanto /afî esprimerti, 
Non sa il mio core amante. 
Tips, Ai Agi] Manto Ml idro Amiriiatrepito, 
E ate, gentil, mi guida: 
MA Non può, no, alcun resistere, 
Dirigere domande! alla” Sezione Scacchistica È deimaricaiiza 
dell’ Iirusrnazione IraLiana in Milano, h) Che se d'amor son vittima, 
la Son dolci Je catene: 
Oh! com'è dolce vivere 
Me PICCOLA POSTA. Spinto dai ‘venti vo' su l'alto" mare. Per te, mio caro bene. 
7 lati, che fanno continui reclami Mi vuoi comprar? Discendi ‘dal: merelalo. Chie se d'amor son vittima, 
pei prime ALATI NO recdpitati dalla Pon, Dillo»a coliche ti ‘fa palpitare. 


Auiminiatrazione ni pregia avvisati che fa regolarmente s i favi refer È 
Accurata ‘spedizione, — Per:la qi ‘non assume Sola mi trovi dentro al centinaio, cun non può resistere, 


Alcuna, reepoma bi, nò risponde, "tg pie escipali di ud Sto in testa al‘velo ché tu in-testa porti: A intera tua beltà! 

ca ht postali Chi desidera al ripeta la spedizione, "4 Aldo Arno 

GATTI dog MI Ica Cont pi gigio "otato, € Due- lettere, eppur. mezza consonante. n Ando Ar 

Centealmi 65 ne all'Estero, por crei numero, Ecco: un nome di donzia vengo a-esporti. 
sE; un'altra donna viene ‘a te davaîite. 


Rigéto la ‘parola “e ‘ogn‘altro‘‘suorio: SI AVVERTE 2; 


Nella musica sto: comahido in trono, 
ron. bb: A £ in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, 
REBUS Nel'trono io son; ma in reggia/mai'non sono. ‘|. abili: dalle migliori!lime d'acciaio, e colle quali 
In. capo, m'ha il sapiente ed il somaro. tengono pavimenti eleganti, inconsumabili ed 
Sono, grande, cità srt albert. temente! igienici, sono di esclusiva produzione 
inica speme e gioia m'è il-danaro, STABILIMENTO APPIANI IN TREVI 
Son passaggio © sentier, lettor cortese. er f resisto ni più pot: 
Fra le bestie. mi trovi, ‘e fravla gente. genti chimici, ebbe il massimo pre 
"D'arcipelaga, né tina frazione. all'Esposiaione Mondiale di Chicago. 
lo vecchia dono, e'sòno tua -parente: 
Un ricco regno nel. lontano oriente. Ur: A 
‘Al colono lo dici, con ragione. Spiegazione del Logogrifo del N. 20: 
Quattro non sono e divotto .son' nietà, * Logbohtro: 
lo sòn. votale che nel cielo. sta, ‘ante - feta 3 RE dl eobi Si ma - ente - mea - è 


i “TRROA - FIONA = TEMA = INTRA - GRATA - TIONE - 
lo ti:fo;triste, e causa son: di' guai. 1 LENTI SLMONA > LINKA C'ANGELI = GELATI - INTE. 
Lieti siam sempre, siamo sempre’ gal. ALORRIA — tion 


lo sono instabile; costante mai. INTEGRALE. 
5 Nell'èmpio cielo diffondo i rai. 
5 D'una cittade quartiere ‘avrai. 


MomovaRRO'A MxTROCARICA! 
È-R-APPO-LA«G — GALOPPARE. 


" \ s$ ra 
a Se, e Artàro Chica, . ° ic 
> So li DO-N-PO-LA-RE. 
Pa tria . ; È Monoverbo. "© Stabinta ni vocaLe: 
di RAZZA - REZZA - RIZZÀ - ROZZA"- RUZZA 
: e. A MowoveRnO 
Giordano.Bruno È È arpato. 


Moxoyenno porr10 
FAZIONE x FORMAZIONE. 
x Domanna mizzanna? 


BISSCAGLIA, 


usalo. Figuaidali givochi, eccetto per gii acc 
E pis, al'uignor.A. Taosscwr, Milano, VIa Gor 


Spiegazione del’ Riebuis Proverbio del N. 20) Aria risa» Nox:3'impovia. Baldassare F. 


. l'Agenzia di Pubblii cità doi FRATELLI TREVES, Milano, Via Palermo, 2.— Perla Francia, p 
Lei inserzioni si ricevono: I° AGOSTINO SCIORELLI, ?, Pace des Voss, Parigi. — Prozro: Una Lirala inca dicon o 


UOVI CANOCCHIALI veti TRIÉDER-BINOCL 


Irnuovi doppi canocchiali Tri&der-Binocle superano i migliori canocchiali sinora in uso (canocchiali da teati 

da campagna, ecc:),..del'tutto; straordinari mentre essi dato l’eguale campo visuale producono un ingrandimer 

da 8 a 10 volte più forte, rispettivamente da un eguale ingrandimento posseggono un campo visuale altrettar 

grande da 8a 10 volte maggiore. — Il Triéder-Binoole è im principio ‘un: canocchiale Kepler con un siste 

di prismi rivolgenti. Esso reride eminenti servigi tanto per il teatro e per viaggio, quanto pervil militare, per 

marina, per la caccia, per le corse, per le regate. Ogni. binoccolo porta*la nostra firma e si può avere 
prezzi di fabbrica| da tutti i negozi ottici. 


Prezzi: Sxiigrend.: 487 fn oro; -6xingraod.: 488 fr. oro; 9x<:ingrand.:. 2A9D fr. oro; A2xingraad.:- 250 fr..ot0, franchi di porto 6 di dogana in tutta 
La descrizione dettagliata della costruzione e prezzi correnti sì mandano a richiesta senza spesa. 
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Esposizione Nazionale di Torino. — LA GALLERIA DEL LAVORO (disegno di A. Beltrame). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Dunante LA kivorra: — Piazza del Duomo occupata dalla-cavalleria (istantanea del signor Luca' Comerio): 


CORRIERE. 


L'incubo della rivolta si è andato man mano 
dileguando non soltanto a Milano ma in tutta 
l’Italia. Il generale Bava ha trovato degni imi- 
tatori nel generale Heusch é nel generale Ne- 
store Malacria ; i beceri fiorentini ed i lazzari 
napolitani, che avevano voluto usurpare il nome 
e l'apparenza di popolo di quelle due città, sono 
stati rimessi al loro posto con mano energica 
ed il vero popolo, vale a dire tutte le persone 
dabbene che pensano, che lavorano è sopportano 
i carichi dello Stato, hanno potuto di. nuovo re» 
spiraro liberamente. ar 

L'accesso di delirium tremens che, durante 
due settimane, ha fatto nascere delle sommosse 
selvaggie in cinque o sei delle principali città 
d'Italia, sembra definitivamente calmato, Il sen- 
nento della paura è scomparso: i teatri sono 
riaperti: le biciclette tornano a girare. Non è 
scomparso finora, anzi è vivissimo, il sentimento 
di gratitudine per l'esercito; 6 vi è da augurarsi 
che non debba scomparire tanto presto. 1 menò 
disposti àd ammirarlo e i più pronti a dire che 
costa. troppo devono essersi accorti come; in date 
occasioni non' prevedibili, possa servire a qual- 
che cosa, 

Anche molti mal consigliati avranno finito per 
persuadersi — almeno speriamolo — che il pro- 
gresso non consiste precisamente nella guerra 
civile, Tocca alle così dette classi dirigenti di 
aiutare, di favorire questa resipiscenza. Intanto 
continua qua e là un po'di stato d' assedio; 
temperato, blando, che può dar fastidio a chi si 
sente qualche rimorso sulla coscienza, ma che 
la gente dabbene sopporta con molta rassegna- 
zione. Tre quarti dell'Italia sono governati an- 
cora manu militari; — il servizio ferroviario è 
militarizzato, — e questa è stata una famosa 
trovifta del ministero, per impedire lo sciopero, 
— i generali che hanno saputo reprimere so- 
stituiscono î prefetti che non furon profeti. 
Tutto ciò non è veramente piacevole, ma lo di- 
venta quando si pensa a quel che è accaduto e 
più ancora a quel che sarebbe potuto accadere. 
Dopo tutto, non è male che ci, sia stato uno 
scoppio. lirare avanti di questo passo, èra im- 
possibile; è le piaghe repubblicane e anarchiche 


DT 


PTONE DI CARNE 


DELLA GC. ANIA LIEBIG 
n Questo Pepi per il suo buon gusto viene 
preso volentieri, Indicatissimo per i signori Ci- 
clisti, Alpinisti e Casciatori. (12) 


BE 


Y avrebbero finito col formar cancrena, Èì venuto 
lo scoppio; e così solamente si sono potuti scio- 
gliere circoli, sopprimer giornali, arrestar depu- 
tati, Bran quattro gli onorevoli in gattabuia, ed 
or son sei, coi piemontesi Morgari e Nofri; e si 
possono dir sette, col Pescetto, fiorentino, ch’ è 
bloccato in Montecitorio, diventato luogo d'asilo; 
e sì potrebbero dir nove, coi due ex-deputati, il 
facchino Zavattari arrestato alla stazione di Mi- 
lano, e l'avvocato Casilli arrestato a Napoli. 

Neppur La Marmora nei suoi bei tempi non 
ha saputo far tanto; e perchè mai, o uomini 
d'ordine, tampestate contro Rudin) e Zanardelli? 
!Sbno stati i chirurghi chè hanno lasciato venite 
a°maturanza la postema prima di tagliarla. E 
adesso preparano la cura ricostituente per l’av- 
venire: nuove leggi sulla stampa, e sulle asso- 
ciazioni, e sulle elezioni, e sul giur), L'autore 
del Codice Zanardelli ha tutta l'attitudine per 
stringere i freni. 

E a pensare che in questo momento si parla 
di crisi! Gli ambiziosi si agitano per far cadere 
il ministero che ha restaurato l'ordine con tanta 
energia, Roana già i discorsi di critica sto- 
rica, le prediche sul prevenire e reprimere. Per 
carità; non diventate spagnoli! L'Italia ha riso 
abbastanza della logomachia delle Cortes, per 
non voler piangere della vostra; 

Intanto il ministero, che ha messo i ferrovieri 
sotto la disciplina militare, ha anche organizzato 
un servizio speciale per il sorvizio del grano ai 
comuni più bisognosi, 

È il ministro maggior della natura risplende 
ancora e promette un raccolto abbondante. Se è 
proibito alle musiche militari e municipali di 
città, comincerà pre- 
iaco dei grilli e quello 


sto pei campi il canto i 
delle cicale. 

Roma, sempre rimasta calma, lo è più di pri- 
ma, e i forestieri col Baedeker in mano ced il 
naso all’aria sono ricomparsi per le strade dalle 
quali erano momentaneamente spariti : sono ri- 
comparsi anche a Firenze, che sciorina davanti 
ai loro occhi la meravigliosa abbondanza dei 
prodotti dei suoi giardini. Nei dintorni, sulle 
colline 


Popolate di case e d’oliveti 


sì può nuovamente passeggiare senza il rischio 
d’incontrarsi in qualche piccola battaglia, fra 
donne e carabinieri ; è il granduca di Sassonia 
Weimar può compiere tranquillamente il suo giro 
della media e alta Italia, senza essere obbligato 
ad andarsene come lo furono le regine d'Olanda. 

A Bologna è stata proibita e rimandata ad 
altro momento la processione della Madonna di 
San Luca, ma vi è arrivata la Duse a grande 


velocità da Lisbona e si è fatta applaudire fra- 
gorosamente nella Moglie di Claudio e nella 
Seconda moglie da un pubblico che aveva voglia 
di farle il broncio per altre recite promesse e 
non mantenute. è 

A Torino la gente ricomincia a frequentare la 
esposizione; e quindici giorni dopo tante feroci 
sassaiuole che avrebbero potuto rompere tutte le 
terraglie o le porcellane di questo mondo, a Gub- 
bio si solennizza il quarto centenario della citta- 
dinanza conferita a Giorgio Andreoli, il grande 
ceramista noto col nome di Mastro Giorgio. L’I- 
talia non ha cambiato abitudini! Ja famiglia An- 
dreoli, lombarda della provincia di Pavia, era an- 
data a cercare un asilo a Gubbio per essersi com- 
promessa a Milano nella congiura del 1476! 


Non so se, da quelli che hànno sentito bisogno 
di cambiare aria dopo le ingloriose tre giornate 
milanesi del maggio 1898, uscirà fuori un illustre 
dipintore di maioliche, ma visti all'opera, costoro 
si mostravano più adatti a rompere che a fab- 
bricare. 

Intanto, dopo che la quiete è tornata, secondo 
una immutabile legge umana, da ognuno dei 
tanti avvenimenti tragici fa capolino l’ incidente 
comico, L’ esodo dei disoccupati italiani che, in- 
gannati da false notizie, lasciavano la Svizzera 
e) calare in Italia a cambiare faccia alle cose, 

di per sò stesso, ed in tutte le circostanze che 
lo hanno accompagnato, un fatto talmente dolo- 
roso da stringere il cuore. Ma è finito comica- 
mente, perchè partivano in mille, e per istrada 
si dileguavano tutti. 

Poi abbiamo le epistole dell'arcivescovo Fer- 
rari, che sorive al generale Bava di essere partito 
il sabbato, 7, da Milano, e per conseguenza di non 
aver potuto prevedere i luttuosi fatti... che in 
parte erano già accaduti: tanto è vero che, come 

i è stato facile il risapere, la carrozza nella quale 

ua Eminenza andò alla stazione dovette fare dei 
lunghi giri per non sbattere il naso în qualche 
barricata, L'arcivescovo andava ad Asso, Vi sono 
dei nomi predestinati. Ogni buon milanese ha 
dovuto ripetere che l'arcivescovo era rimasto in 
asso... dopo aver ricevuta la rispostà del gene- 
rale, piena di sale e pepe: un capolavoro di ar- 
guzia. ll generale Bava, con ‘questa lettera me- 
rita di passare nelle Antologie; in Francia, ba- 
sterebbe per farlo entrare all'Académie. Il car- 
dinale-arcivescovo è dispiaciuto anche a Roma, 
per questa fuga; e pare che ci rimetterà il ve- 
scovado. Egli non mancherà di inscriversi fra 
le “ vittime innocenti ,, per le quali sono aperte 
tante collette. 

Il caso del cardinale, biasimato a Milano e in 
Vaticano, è analogo a quello del deputato Nofri, 
— che il gruppo socialista della Camera escluse 
dal suo seno per aver firmato un manifesto con- 
trario alle rivoluzioni e alle dimostrazioni, e che 
il Commissario Regio faceva arrestare in barba 
al suo manifesto. 

Comiche sono state pure molte esagerazioni. 
Per esempio, non fu scoperto un bel giorno che 
Molte caso è palazzi di Milano erano segnati 
con lettere omicide? Fl... S1... BI... evidentemente 
volevan dire: fuoco, saccheggio, barricate. In- 
vece eran segni fatti da ingegneri e capimastri, 
per indicare ì posti delle fogne stradali, e delle 
bocche di presa dell’acqua. Uè da scommettere 
che la prima versione, come la più drammatica, 
passerà alla storia; giacchè le rettifiche hanno 
sempre minor divulgazione. 

Così per il numero delle vittime: la voce pub- 
blica le contava a centinaie, a migliaia. La mitra- 
glia aveva spazzato le campagne fuori delle porte; 
c'erano almeno trecento morti per ogni canno- 
nata: s'è telegrafato ciò anche ai giornali inglesi 
e tedeschi. Or che si hanno dati autentici, si è 
verificato che in tutte le quattro giornate, in tutto 
e per tutto, s'ebbero a deplorare 80 morti e 300 
feriti, In questo cifre la truppa entra per 3 e 
22. Sono ancor troppi, pur troppo! ma siamo 
ben lontani dalle favole che correvano... e che 
correranno, 

Per esempio, qualche dramma sui cappuccini 
del viale Monforte si sentirà certo in qualche 
arena, benchè i cappuccini non avessero mai 
tirato nè cospirato; @ furon tutti liberati. La 
breccia al convento è però storica, 


Infine, delle guerre grandi e piccole s'avvan- 


taggiano gli studi geografici, Quanti i delle 
Antille e delle Filippine come già della Tessaglia 
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amata, bisognava tirar delle cannonate. Eppure 
pochi.anni sono egli era ancora giovine, bello, 
elegantissimo nelle abitudini. come nello scrivere, 
edi suoi romanzi francesi editi dal Lemerre, 
come Une , Un mariage excentri 

non erano meno letti nò meno apprezzati dei: suoì 
versi, Nostalgie, e dei suoi romanzi italiani editi 
da casa Treves, Costariza Gerardi, La gran ri- 
vale, Decadenza. Ebbe amici devotissimi, fra cui 
Arrigo Boito, da noi, e in Francia i Daudet e 
Coppée. Fu l’ultimo gentiluomo di lettere, e l’ul. 
timo gallomane, 


Le cannonate di casa nostra, quantunque for- 
tunatamente sì siano potute contare sulle dita, 
ci hanno fatto quasi dimenticare quelle che Ame- 
ricani e Spagnoli si scambiano, per ora senza 
gran risultato. Cioè: secondo gli Americani i 
cannoni delle loro navi hanno distrutto San Juan 
di Portorico: secondo gli Spagnuoli non hanno 
fatto male a nessuno. squadre spagnole e le 
americane corrono i mari come vascelli fanta- 
sma: né lano la presenza lo stesso giorno 
da luoghi distanti migliaia di miglia di mare! 

una illusione, un miraggio che sparisce quando 
si crede d'averlo raggiunto. 

Già, tutto il mondo è un miraggio, una serie 
infinita di miraggi e di trasformazioni a vista. 
Ho qui sul tavolino il famoso libro / Giùba esplo- 
rato, 6 sulla mia copia è scritto: AZ signor Jola 
omaggio dell'autore, V. Bottego, Roma 17 maggio 
1895. A pagina 9 leggo 


Giuseppe Dezza, generale natore 
n. a Melegnano il 23 febbraio 1830, m. a Milano il 14 maggio. 


oltissimi giovani mi 
pregarono, a voce e per iscritto, di accettarli nella 

izione come sottoposti: fu data preferenza 
al capitano d'artiglieria Matteo Grixoni, il quale 
aveva .insistito per venir meco anche quando 
partii per l'esplorazione nei Danakil. » 

A pagina 20 c'è il ritratto del capitano Gri- 
xoni — dell'ex capitano perchè più non appar- 
teneva all’ esercito — il cui nome ora torna a far 
mostra di sò sui giornali.... come quello d'uno de- 
gli autori del furto di 40000 lire commesso con 
insolita audacia nella cancelleria della corte d'ap- 
pello di Roma, asportando sopra un baroccino 
la cassa che conteneva la somma. Fu narrato 
a suo tempo che i ladri — un altro è fratello 
del Grixoni; d’antica famiglia d'Ozieri e figli 


e di Candia, abbiamo imparato a conoscere! Ora 
il telegrafo ci ha appreso l’esistenza di Rocca- 
strada nella maremma toscana, e Badalucco sulla 
riviera ligure, dove sono avvenuti parecchi ba- 
dalucchi che ricorderanno ai posteri questi paesi 
fin qui ignorati. 


- * 

Torna la calma; ma non si saprebbe nè si po- 
trebbe praiare d'altro se non dei brutti giorni 
passati! Chi sa se il generale Dezza ha chiuso 
gli occhi col rammarico di vedere ridotta a mal 
partito quella Italia per la quale egli aveva tanto 
valorosamente combattuto a Varese, a Calata- 
Sali Ta ga a Cana Paicogla 
pan egli comandava la divisione | 4'un generale — ebbero l'imprudenza di pus, 
diMiana e acoppiaignioi diepzdini Ria il dazio | sare o baroccino davanti a una sentinella. Ofg 

Lat prinlzo TI © GiornÌ | credendo d'avere acquistato l'immunità senza es- 
geo g rile pese sere deputati sono tornati, dopo una gita a Pa- 


i 06 240 n on i 
di itgsemi dei 2070 I, foga ont | i a motor n boc di ip doi io 

Aaa Aulo. porte! segnando a far le pentole e non i co) / 
vano di dire ingiurie: ma, fino d’allora, le donne | segna a credere che le cose di questo mondo 


eco DA pro degli Bellissimo tipo di sol- vanno meno peggio di quanto pare. 
dato e di lombardo. Nato da una famiglia agiata Pi 

di fittabili di Melegnano nel 1830, bi) era lau- 

reato in ere a Pavia ed aveva cominciato 
da qualche anno ad esercitare Ja professione 
Quasso nel 1859, piantò lo studio e andò ad ar- 
ruo] nei cacciatori delle Alpi. Era il ritratto 
della robustezza e della salute. Garibaldi lo prese D ti ti cp] 
subito a ben volere: lo chiamava l'ingegnere per | nero rieletti nelle due cittadelle del collettivismo : 
antonomasia. A Calatafimi, quando tutto pareva gi operai di Roubaix hanno surrogato Giulio 
perduto, Garibaldi chiamò 1° ingi ‘e, tenente ‘uesde con un grande industriale, il signor Motte, 
nella compagnia di Bixio, e gli disse di tentare | che è pure un repubblicano moderato; e i mi- 
un attacco sul fianco truppe del generale | natori e i vetrai di Carmò hanno preferito un 
Letizia. Dezza andò con mezza compagnia e i'| marchese rallié, il signor di So] , all’eloquen- 
borbonici, vedendolo spuntar fuori da dove non | tissimo Jaurès, quegli che fondò la vetreria ope- 
#si aspettavano d’essere assaliti, piegarono in ri. | raia di Albì, la quale fece un sì bel fiasco. In 
tirata, A ua comandava un imento che |. compenso però, la Camera francese conterà due 
si coprì di gloria. A Custoza, feriti il Cerale e | nuovi deputati furiosi: il poeta Déroulède, che 
il Dho e morto il Vil » fu il colonnello Dezza | ha il patriotismo feroce, e l’antisemita Drumond 
che raccolse la brigata Pisa e la prima divisione, | che è uno dei tre briganti della penna, come 
fece terminare lo scompiglio che ne aveva sgo- | ha detto Ferrero. Quest’ elezione africana è il 
minate le file, e si ritirò poi in buon ordine dopo | preludio alla prossima seconda condanna di Zola, 
essersi lungamente difeso a Monte Cricol, Vit- | che non gli mancherà certo a Versailles, 

torio Emanuele l’ebbe per aiutante di campo e Ma i parigini si sono raffreddati per l’ affare 
lo predilesse quanto lo prediligeva Garibaldi. A | Dreyfus e non si sono scaldati per le elezioni : 


Anche le elezioni francesi son passate quasi 
inosservate da noi. Non sono finite ancora, ma 
senza bisogno di aspettare i ballottaggi di questa 
domenica, si.può dire che anche lì i socialisti 
furono battuti. Due loro.capi famosi non yen- 


Bologna, dove comandò per parecchi anni il VI | sapete qual è in quella metropoli l'avvenimento 
corpo d’armata, tutti lo conoscevano quanto la del giorno? Il caso dello scultore Rude, che ras- 
Garisenda e gli volevano bene. Tanto più a Mi- | somiglia in Jche punto al caso dello scul- 


jual 
tore Costa. ti Rude la “Societé des gens de 
lettres , avea ordinato parecchi anni fa una sta- 
tua i Balzac; e ogni tratto lo molestava, gli 
mandava uscieri e carta bollata, perchè non ese- 
guiva mai la commissione, Finalmente, la statua 
è finita; ma alla Société non piace, e... la ri- 
fiutò. Grande emozione in tutta la stampa: chi 
dice che la statua è un orrore, ed altri che è 
‘un capolavoro. Gli accademici la chiamano grot- 
tesca, I COLI la dicono portentosa. Da noi nes- 
suno si è commosso quando il municipio di To- 


lano, era popolare, come un cittadino che ci fa- 
ceva onore, con la sua bontà come col suo va- 
lore. Fu mandato a casa quando aveva ancora 
tal fibra da servire per un pezzo il e se 
gli fosse capitata la dolorosa occasione di sedare 
tumulti la energia non sarebbe mancata nep- 
pure a lui! 

E Luigi Gualdo! Il nostro povero amico è morto 
lo stesso giorno 14 maggio, di soli 51 anni, a 
Parigi, inconscio di sè e del mondo, senza nep- 
pur sospettare che nella sua Milano, da lui tanto 


Luigi Gualdo, 
n. a Milano nel 1847, m. a Parigi il 14 maggio. 


rino mise sotto sequestro il monumento di Co- 
sta; e la stampa ne ha parlato... tra i Fatti 
diversi, Lì, i premier-Paris. sono dedicati allo 
scultore; e, ciò ch'è più straordinario, i mece- 
nati gareggiano nel voler comperare la statua 
rifiutata dai letterati... da quei letterati che 
hanno recentemente oltraggiato Zola. L'artista 
è imbarazzato nella scelta; ma ecco una sotto 
scrizione pubblica, per comperare il suo lavoro, 
e regalarlo alla città di Parigi per decorarne 
una piazza. Che paese! insopportabile in poli- 
tica, ammirabile in arte. 

Cicco e Cola. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE A TORINO. 


Corre una voce. sola: Torino è disgraziata colle sue 
esposizioni. Nell'84, il colèra; quest'anno, le sommosse di 
tutta la: penisola, Ma fra una proclamazione e l’altra d'as- 
sedlo, a ‘Torin non: si è perduto il coraggio; si è lavo: 
rato a tutt'uomo per ordinare completamente al, più pre- 
sto quelle Mostre che il dì dell'inaugutazione non' erano 
ancora allestite. Si annuncia tutto all'orditfe’ fia und set- 
timana, Le fontane della facciata ‘tripla sonon grado di 
versare la loro acqua spumeggiante, L'illumfnazione del 
parco ha luogo regolarmente tutte le sere, L'Isnusrra- 
zione IraLiana esce dalla macchina, mentre deve aver 
luogo nel salone musicale il grande concerto. Verdiano, 
nel quale si eseguiscono per la prima volta in Italia i 
nuovi. pezzi sacri del sommo Maestro. Si è aperta già la 
Mostra delle esplorazioni, che vorrebbe dare un conto 
sommario di quanto venne eseguito dagl'italiani nel campo 
delle esplorazioni geografiche, E mercoledì, col permesso 
di S, M, il Re avrà luogo l' ostensione della SS. Sindone ; 


fetta a Torino, ma nei tempi in cui siamo si teme sempre.... 

Come intermezzo piacevole, s'ebbe una bella e meritata 
premiazione: Il premio di L. 5090, costituito dagli arti- 
sti torinesi, aumentato di L. 1000 del barone Franchetti, ven- 
ne dal Giurì (Pasini, D, Calandra, Tabacchî, Grosso e Calde- 
rini) assegnato allo scultore Leonardo Bistolfi per il 
monumento funebre Durio chel intitolò 7! Dolore 
confortato dalle memorie. Gli festeggiarono 


unanimi il Bistolfi per questa sua vittoria, 

Le gallerie, specialmente quelle dell'Arte Sacra e delle 
Belle Arti, sono frequentate. Facciamo anche noi una 
del Lavoro, L'architetto 


breve passeggiata nella Galler 
conte Ce, 
più originale estrinsecata nei varii edifi 
sizione, Il tunnel enorme in cui sono alliri 
chine, alcune delle quali di proporzioni colossali; lo slan- 
cio di quella curva imfnensa sotto alla quale mille rumori 
e frastuoni formano un rumore e frastuono solo come d'un 
formidabile alveare, fa ‘un’ effetto grandioso, imponente. La 
varietà dei colori rende quasi gaia la galleria dove il ferro, 
l’acciaio, la ghisa imperano, dove si raccolgono tanti sforzi 
dell'ingegno umanò, tanta volontà, tanto valore. Le mac- 
‘chine funzionano ora regolarmente. Lo spettacolo è bellis- 
simo. Nella Galleria, venne adottato lo stile moresco. Essa 
è lunga 210 metri, alta 20, larga 45. Alle due parti del 
tunnel , corrono due piani alti 7 metri l’uno: ad essi si 
ascende mediante scaloni ed ascensori. La fronte della Gal- 
leria deleLavoro sbocta sur un piazzale, da cui si: domi- 
nano Splendidi panorami. 

Notiamo le macchine industriali. del Tosi di Milano, 
quelle tipografiche del Bollito di Torino, gli apparecchi 
idrodinamici per ferrovie di Giovanni Servettaz di Savona... 

Nel loggiato superiore che corre ai lati della Galleria del 
lavoro, vi è la mostra dell'/giene; una delle poche mostre 
che avevano la fortuna d'essere all'ordine il giorno del- 
l'inaugurazione, 
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bato 7 maggio (egli ci dice) e il 
cielo era color cenere, oscuro; cosa 
che mi seccava pe' miei tentativi fo- 
tografici; quando scorgo appressar- 
si una cinquantina di soldati di 
fanteria. La gente spaventata, sulle 
prime scappa; ma vedendo che si 
tratta di pochi armati, li prende a 
sassate; i soldati fanno front" în 
dietro e si ritirano. Allor 
stranti tornano sulla bari 
cantano allegri l'uno dei lavoratori. 
Ma ben presto, dalla parte di via 
Solferino, si vede arrivare per via 
Moscova un battaglione di bersa- 
glieri, Scoppiano applausi da parte 
dei dimostranti; poi, mentre un ca 
pitano s'avanza, cominciano dai tetti 
a volar le tegole gettate dai dimo- 
stranti saliti Jassù, Il capitano gri- 
da (rivolgendosi ai soldati); * Cal. 
ma, calma, ragazzi!,, © la pioggia 
delle tegole continua mista a fischi 
assordanti. 

Allora s'apre il fuoco che dura 
per ben dodici minuti; e tutti fug- 
gono. Un insorto esclama ai com- 
pagni: “ Non siete coraggiosi, per 
Dio!,, ma anch'egli si nasconde 
dietro una barriera. Cessa il fuoco, 
Egli sbuca fuori dal suo nascondi» 
glio e Jancia sassi contro i sol- 
: dati. Allora ricomincia il fuoco, e 

4% ; - una scarica gli sfracella il cranio. , 

Il nostro dilettante, dalla finestra, 

fece scattar la molla alla macchi- 

netta ed eseguì qualche altra foto- 

grafia; ma corse pericolo, perchè 

: — | le palle continuavano, 1 bersaglieri 
s'impossessarono con poca fatica 
della barricata. Sopraggiunto uno 
squadrone di cavalleria, incomincio 
lo sgombro della via. Scale, assiti, 
pali, carriuole, che servivano ai mu. 
LA RIVOLTA A MILANO | incimitero. — Avvicinandosi la tiuppa, il nostro foto- | ratori nella fabbrica delle nuove case in corso di costru 
grafo d'occasione si rifugiò in una casa, una finestra della | zione alla Foppa e in via Statuto, servirono alle facili bar= 

(nuovi episodii illustrati.) quale guarda sul piazzale della Fofpa e sull'angolo di | ricate. I rivoltosi le alzarono dove trovarono a portata di 

via Moscova, teatro dell’azione. mano Ì materiali per erigerle alla meglio o alla peggio. 


Continuiamo a pubblicarne. Ce ne favorisce tutta una * Erano verso le cinque e mezzo del pomeriggio del sa- | 1 primo tentativo di barricate fu fatto, come dicemmo, 
serie un bravo fotografo 


pittore, il signor Lied Co- 
merio, che nei giorni del 
periglio, volò colla sua mac- 
chinetta di barricata in bar 
ricata, 

Abbinmo detto che gl'in- 
sorti avevano formato a 
porta ‘Garibaldi tutto un 
nucleo di barricate, una 
specie di fortezza... da ri- 
dere, Vedete una delle due 
barricate che ci improvvi- 
sarono sotto le finestre del- 
l'IntustRAZIONE ITALIANA. 
È quella formata”coi ban- 
chi delle scuole elementari 
comunali di via Palermo. 
Dall' atteggiamento dei co- 
struttori che si posero da- 
vanti alla macchina fotogra- 
fica, si capisce ch'essi non 
si riscaldavano troppo il 
sangue. La costruzione, in- 
fatti, era così preliminare , 
che si poteva mandar al- 
l'aria con un pajo di pugni, 
anche senza essere Sandow 
o il compianto Paulo Faù 
bri, 1 pezzi di resistenza 
erano il trono del bidello 
e una lavagna, 

Ad un'altra barricata, a 
porta Garibaldi, il nostro 
dilettante temeva d'essere 
accolto a sassate; invece 
gl’insorti gli fecero un'o- 
vazione entusiastica appena 
lo videro avvicinarsi colla 
macchinetta. E, mentre a- 
spettavano i bersaglieri, jo- 
sarono come se dovessero 
farsi il ritratto per l'a- 
mante. Pur troppo, quì 
no di loro non se lo fa 
più il ritratto: ora dorme La RIVOLTA A MILANO (istantanee del signor Luca Comerlo). 


La barricata in Via Palermo, 


La cavàlteria-appiedata distrugge una barricata. 
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alle 11 della mattina sul corso Venezia. 
Ed eccovi anche quei framways che dove- 
vano, nel concetto dei dimostranti, asser- 
ragliarli. Il loro scopo era quello, evidente, 
d'impedire il passo alla cavalleria e alla 
truppa. Si vede, a destra, la palazzina Mo- 
risetti presso i Giardini Pubblici. Fu dal 
tetto di quella casa che le prime tegole 
misero le ali. 

Altre nostre fotografie ritraggono la 
piazza del Duomo che, per quattro 0 cin- 
que giorni, fu centro, accampamento, bi- 
vacco dei soldati e stalla dei cavalli. 
Per essere più sciolti nei movimenti, i 
soldati, quando partivano‘ dalla piazza 
per qualche operazione, vi lasciavano a 
terra gli zaini allineati, Ciò produceva 
un curioso effetto. Sembra un quadretto 
di Domenico Induno quel gruppo d'al- 
pini stanchi morti, addormentati, ai piedi 
del Duomo. 


* 


Altri disegni riguardano i ferrovieri, 
dei quali tanto s'è parlato nei giorni ne- 
fasti dei tumulti milanesi, 1 lettori sanno 
che furono militarizzati, Cominciò il 1a 
maggio e si compì nel giorno susseguente 
la presentazione dei ferrovieri richiamati 
in servizio militare, qualunque fosse la 
classe, la categoria e la milizia cui ap- 
partenevano, Il richiamo venne esteso al 
personale delle seguenti reti: Rete Medi- 
terranea, Rete Adriatica, Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche, Fer- 
rovie Nord-Milano, Ferrovia Suzzara-Fer- 
rara, Nella mattina del 12 maggio, alla 
stazioni di Milano, Roma, ecc., avveniva una scena c 
ratteristica. 1 ferrovieri venivano ricevuti da un capitano, 
che li iscriveva nel ruolo dî forsa e faceva distribuir loro 
berretto e cappello del genio e abito di tela da fanteria. 
Ai richiamati venivano distribuiti fregi da berretto e spal- 
lini col numero del reggimento cui apparteneva il drap. 
pello che li prendeva in forza. Dovevano, inoltre, venire 
muniti dalle Società ferroviarie d'un bracciale coi distin- 


Barricata verso Via Volta e Porta Garibaldi. 


tivi dei gradi ferroviarii; ma non passarono ventiquattro 
ore che alle amministrazioni ferroviarie pervenne l'ordine 
che i richiamati non indossassero più Ja divisa militare, ma 
portassero semplicemente il bracciale colle stellette e l'em- 
blema dell’amministrazione ferroviaria; e ciò affinchè la 
gerarchia o graduatoria militare non urtasse coll'esigenza 
o gerarchia del personale di servizio, 

Anche dui ferrovieri, come su tutto il resto (pretesi òr- 


Barricata sul Corso Garibaldi. 


LA RIVOLTA A MILANO (istantanee del siguor Luca Comerio). 


rendi saccheggi compresi) nell'ebullizione degli animi se 
ne sballarono di grosse, inventando di sana pianta, Insi 
stente era In città la voce della sommossa dei ferrovieri 
alla stazione, con demolizione della tettoja (quel po' po' d 

tettoja di ferro!...), sciopero generale dei ferrovieri, are 
sti, fuoco, feriti, tnorti e seppelliti. Invece, nulla di tutto 
questo. I 22 ferrovieri arrestati sono sospetti perchè do 
mandarono di astenersi dal viaggiare o come sobillatori 
di migliaja e migliaja di 
compagni, che non li ascol- 
tarono; infatti i treni par- 
trono e condussero a Mila- 
no regolarmente, placida. 
mente tutt'i grandi rinforzi 
domandati dal generale Ba- 
va Beccaris. Se Ì ferrovieri, 
ascoltando le malvagie sug- 
gestioni, non fossero partiti, 
Milanosarebbe stata isolata. 
Ciò era forse nell’ intento 
dei rivoluzionari; ma non 
la spuntarono!... 


Notiamo, come storia re- 
trospettiva ma non dimen- 
ticabile, che fu il partito 
della Destra quello che ri. 
chiamò fia dal 1875 l’atten- 
zione sul pericolo che po- 
teva correre il paese, ccl 
vecchio sistema di funziona- 
mento delle ferrovie, tanto 
più se in mano di società 
particolari 0, peggio, se 
straniere. La campagna par- 
lamentare fatta all'uopo da 
Silvio Spaventa venne po- 
sta forse nel dimenticatojo, 
ma a torto. Nell'inchiesta 
ferroviaria avvenuta nel pa- 
lazzo Litta a Milano, una 
ventina d'anni fa, si toccò 
nche dell’ eventuale peri- 


colo, cui Milano è incorsa 
appunto testè: lo ricordia- 
mo benissimo, Il riscatto 
delle ferrovie avvenne; ma 
non si prese il provvedi» 
mento che fu preso soltanto 
adesso davanti al pericolo 
di uno sciopero; speriamo 
che il provvedimento di- 
venterà permanente, 


, 
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GuaLiELMO GLADSTONE) n. 29 dicembre 1809, m. 19 maggio 1898. 


GUGLIELMO 


L’opera politica del grande vecchio — the great 
old man — oggi scomparso dopo aver quasi rag- 
giunto il novantesimo anno, abbraccia tanto 
lungo periodo di tempo e tanto numerosi e 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
‘blanca e di colore, cominciando da cent. 93 sino.Fr, 28,50 
ro - liscia, rigata, quadrigliata, lavorata, damasco, ecc. 
c (0 qualità e 2000 iadazioni di colori e disegni differenti), 
franco di porto e dogana & domicilio. Campioni a giro di posta. 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (lor. L ek), Zurigo. 


(Fotografia della Compagnia Stereoscopic di Londra.) 


GLADSTONE. 


grandi avvenimenti che sarebbe temera 
tentare di riassumerla anche p sommi capi, 
Per più di 60 anni, cioè dal 1835 — da quando 
egli occupò i primi uffici pubblici con sir Ro 
berto Peel — fino al 1.° marzo 1894, giorno del 
suo ultimo discorso alla Camera de’ Comuni in 
favore dell’ ome rule irlandese, la narrazione 
di quanto fece, scrisse e pensò Guglielmo Glad- 
stone s'immedesima e si compenetra con la storia 
politica d’una nazione che, appunto durante que- 
sto periodo di tempo, ha straordinariamente ac- 
cresciuto la propria potenza : nè alcuno può me- 


ravigliarsi dell’ universale e sincero compianto 
dell'Inghilterra per la di lui morte, quantunque 
le lotte della politica è le ardite proposte delle 
quali si era fatto iniziatore, specie negli ultimi 
| anni della sua attività, avessero sollevato contro 
il Gladstone vivaci risentimenti. 
| Al compianto dell'Inghilterra non può man- 
| care d’unirsi un tributo di riverente ed affet 
| 
| 


| tuosa riconoscenza da parte degli Italiani. Gu 
glielmo Gladstone fu uno dei più sinceri amici 
| dell’Italia, quando il nostro paese, stremato da 
un primo ed infelice tentativo per conseguire 
| la indipendenza, era ricaduto sotto le signorie 
| straniere e pareva abbandonato da tutti; e fin 
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d’allora quanto egli fece per il nostro paese fu 
di grande efficacia ed utilità per la causa italiana, 

Entrato alla Camera dei Comuni a 28 anni 
come rappresentante del partito co) tore, 
sai 1832; dopo nta ia dr 1 ci l'ufficio 

sotto segrei itato per le colonie, e nel 
1838, quello di vicepresidente del Boardof Îrade; 
dopo avere scritto il libro sulle relazioni fra Chiesa 
e Stato, del quale Marco Minghetti ha pubblicato 
varii punti e.commenti nel suo lavoro sullo stesso 
argomento; dopo essere entrato nel gabinetto 
Peel nel 1843 ed aver combattuto nelle file dei 
conservatori il gabinetto di lord Palmerston nel 
1848, il Gladstone nella cui mente le idee del li. 
beralismo politico stavano con lenta evoluzione 
per associarsi alle idee del liberismo economico, 
venne a passare a Napoli l'inverno 1849-50. Vi- 
sitò allora nel bagno di Nisida i condannati nel 
processo così detto “dell'unità d’Italia, che vi. 
erano stati condotti da una settimana: Potò en: 
trare senza destar tti in quel triste luogo di 
pena, accompagnato da una giovinetta popolana 
di Napoli, Pasqualina Proto, la quale aveva pure 
a Nisida un fratello condannato politico. Il Glad- 
stone così ebbe modo di parlare con Carlo Poerio, 
Michele Pironti, Niccola Nisco, Cesare Braico ed 
altri; e dopo tale colloquio diresse al conte di 
Aberdeen la celebre lettera nella quale svelava 
tutti gli orrori del dispotismo Borbonico, le in- 
famie commesse da quel governo. per imprigio- 
nare patrioti di nobile animo, non d'altro rei 
che d'amare la patria, come Luigi Settembrini, 
Silvio Spaventa ed altri molti oltre i nominati; 
e condannava apertamente quelli abominii, di- 
cendo che il governo di Ferdinando Il ora “la 
negazione di Dio y. 

Se quel governo ebbe la imprudenza di ven- 
dicarsi della lettera del Gladstone con l’inasprire 
le sofferenze de’ condannati politici, mandando 
il Poerio, il Pironti, il Nisco ed altri ne' sotter- 
ranei del bagno d'Ischia, la generosa protesta in 
favore dell'umanità e della giustizia ebbe un 
grandissimo effetto. I liberali inglesi applaudi 
rono il Gladstone, che ancora non apparteneva 
al loro partito: lord Palmerston, allora ministro 
degli affari esteri, fece mandare copia di quello 
scritto a tutti i rappresentanti dell' Inghilterra, 
in ogni parte del mondo, ordinando di farne 
noto il contenuto ai governi presso i quali erano 
accreditati, dichiarando che quelle idee erano ap- 
provate dal governo della Regina. Non manca- 
rono le critiche acerbe alla protesta del Glad- 
stone, e gli vennero dal partito al quale cai 
aveva appartenuto fino a quel momento, e cì 
allora gli rimproverava di patrocinare Ja causa 
de' partiti estremi in Italia. Egli rispose sdegno- 
samente di non aver mai conosciuto il Mazzini 
e di aver alzato la voce spontaneamente , per 
impulso della propria mente e del proprio cuore, 
e non per istigazione di aloun. partito. 


* 

La spontaneità del suo affettuoso agire in prò 
dell'Italia acquistò maggior efficacia dalla perse- 
veranza con la qui egli continuò l’opera inco- 
minciata con la lettera a lord Aberdeen. Rien- 
trato al governo come segretario di Stato per le 
colonie ; poi, nel 1853, come cancelliere dello 
Scacchiere, il Gladstone si mise a tradurre pa- 
zientemente i quattro volumi della Storia dello 
Stato Romano di Luigi Carlo Farini, perchè tutti 
gli inglesi sa a quale estremo il dominio 
temporale de’ Papi aveva condotto tanta bella 
parte d'Italia, Nè tardò molto l'occasione nella 
quale il Gladstone potè più efficacemente che con 
la penna aiutare la causa italiana. Terminata la 
guerra di Crimea, alla quale gli italiani avevano 
preso parte, l'Inghilterra contribuì ad ottenere 
nel congresso di Parigi almeno una rivendica 
zione dei diritti morali dell’Italia, e il gabinetto 
Palmerston fu esortato sempre al generoso inter- 
vento dalla parola e dall'opera del Gladstone, mi- 
nistro fino al 1855, poi fautore indipendente di 
quel gabinetto. 

Quando , nel 1859, lord Palmerston tornò al 
potere, dopo esserne caduto per indiretta conse- 
guenza della congiura di Orsini, il Gladstone fu 
ininistro delle finanze ed oratore più eloquente 
d'ogni altro a favore dell’Italia. In tutti gli anni 

uenti, durante la guerra, dopo la pace di Vil- 
lafranca, nel periodo delle annessioni, durante la 
spedizione di Garibaldi nell'Italia meridionale, la 
voce di Gladstone si levò costantemente a favore 
del movimento unitario italiano, e dell’opera sua 
si trova continua traccia nei documenti diploma» 
tici di quel tempo, nelle lettere private che il 


marchese Emanuele d'Azeglio, ministro prima di 
Sardegna, poi d’Italia a Londra, scriveva allo zio 
Massimo ed a Camillo: Javour, e nelle risposte di- 


STI dai due 

E Ex svolgeva intantò, praticamente Je sue teo- 
rie libero.scambiste ed il trattato commerciale 
con la Francia, da lui stipulato nel 1860, faci- 
litava Je relazioni commerciali dell’ Inghilterra 
non soltanto con la nazione francese, ma con 
tutti gli altri stati, Nell'agosto del 1869 -la sua 
politica economica si esplicò direttamente an- 
che nel trattato commerciale con l’Italia, trat- 
tato che prorogato di tempo in temi regola 
ancora invariato, con reciproco Rionaitato: le tran: 
sazioni commerciali fra le due nazioni. 

Era naturale ch'egli avesse acquistato sugli 
Italiani, anche di maggior levatura, un grande 
ascendente : quale e quanto fosse lo provò l’ es- 
sere riuscito a persuadere Garibaldi di lasciare 
Londra, quando il prolungato soggiorno del ge- 
nerale in quella città nella primavera del 1864, 
i di lui colloqui con Mazzini e Saffi, l’ andiri- 
vieni di personaggi politici, aveva cominciato a 
destare qualche inquietudine nei ministri della 
Regina. 


. 

Il primo fine dell'azione politica di Guglielmo 
Gladstono fu il trionfo del libero scambio. Ot- 
tenuto questo, rivolse la energia della sua mente 
al conseguimento della riforma elettorale, propo- 
sta in Inghilterra da Locke nel 1851, approvata 
dui Comuni por la prima volta nel 1868, respinta 
dui Lordi, ed approvata intieraménte soltanto 
nel 1884. Nel 1 fu incaricato per la prima 
volta di formare un ministero, essendo divenuto 
il Zeader del partito liberale fino dalla morte di 
Palmerston (ottobre 1885) ed avendo poi fatto 
pera di un ministero presieduto da lord John 

ussell. Governò sei anni, durante i quali la 
lotta parlamentare continua. fra Gladstone e 
Disraeli fu veramente epica. Le riforme da lui 
introdotte furono il frutto di una-grando sa- 

ienza civile ed anche, se dobbiamo credere a 

illiam Russell che ne ha scrittorla vita, della 
convinzione profonda di essere destinato a fare 
in questo mondo una parte provvidenziale. Dette 
piena libertà alla Chiesa d'Irlanda, regolò equa- 
mente le condizioni degli. affittaiuoli d' Irlanda 
di fronte ai proprietari; e, poichè i Lordi #' e- 
rano dichiarati contrari, invocò la prerogativa 
regia per l' aboliziona, della compra e ven 
dei gradi nell'esercito. Dopo quei sei anni, dal 
1868 al 74, che furono indubbiamente l’ apogeo 
della sua vita politica, caduto per il risultato 
di elezioni generali improvvisamente volute da 
lui nel febbraio, ritornò ni suoi studi classici e 
particolarmente ellenistici, ed a quelle disquisi- 
zioni filosofiche a base di tradizione teologica 
che furono i capisaldi della sua sterminata cul- 
tura. Un suo connaziònale ed amico, che nelle 
idee e nella cultura aveva molti punti di con- 
tatto con il great old man, il signor James 
Montgomery Stuart, soleva diro che'il Gladstone 
deputato, oratore, economista, ministro e presi. 
dente del Consiglio non aveva mai cessato di 
essere lo studente di Oxford. La passione teo- 
logica gli ispirò lo scritto sul /titualismo pub- 
blicato nella Contemporary Ieview, nel quale 
censurava la Chiesa di Roma, e il dogma del- 
l'infallibilità : è qualche mese dopo, un esame cri- 
tico di aleuni discorsi di Pio IX che dette oc- 
casione.a nom misurate risposte, alle quali egli 
roplicò trionfalmente con l'opuscolo intitolato Va 
ticanismo, 

In qual modo egli, scrivendo nel 1876 a favore 
de’ Bulgari come aveva scritto ventisei anni 
prima a pro’ de' Napoletani, commuovesse l’opi- 
nione pubblica di tutta Europa e come nell’! 
rovesciasse il ministero Disraeli con una cam- 
pagna oratoria senza eguale, specie in un uomo 
di:70 anni, dopo la quale tornò di nuovo al go- 
verno, sono fatti più recenti e più noti. Durante 

uesta sua nuova amministrazione continuò verso 
l'Irlanda la politica dei suoi predecessori; volle 
cioè mantenere intattoil legame esistente dal 1800 
fra l'Inghilterra e l'Irlanda: studiò un nuovo 
progetto di riforme agrarie, ma sciolse la lega 
agraria, ne fece processare i capi, 6 prese ener- 
gici provvedimenti di raprosiione dopo )’ assas- 
sinio di Phoenix Park (1882). Soltanto nel 1885, 
dopo un breve periodo di pochi mesi nel quale 
i conservatori rimasero al potere, il Gladstone 
incaricato nuovamente della formazione del Ga- 
binetto comprese nel suo programma lo sgom- 
bro dell'Egitto e l'home rule per l'Irlanda. Una 


sola delle due proposte sarebbe bastata ad of- 
fendere il sentimento nazionale britannico 
Camera dette torto al Gladstone nel giu- 


la autonomia dell'Irlanda. Ma Ja Camera alta 
pose il suo veto e il corpo elettorale inglese, 
Chiamato nuovamente a pronunziarsi, confermò 
il proprio rispetto alle tradizioni politiche dél pae- 
se. Il Gladstone rimase calmo e sereno davanti 
allo svanire di quell'ultima aspirazione della sua 
vita politica, e il b marzo 1 abbandonò per 
sempre il Parlamento, a 85 anni. Fu accusato 
di avere.più volte peccato d'incoerenza. La sua 
parola d'ordine era stata per molto tempo non 
intervento, e fece bombardare Alessandria. Con- 
trario alla guerra, dovette mandare eserciti in- 
glesi nell'Africa meridionale, nell'Asia centrale, 
in Egitto, I suoi ‘avversari, è vero, oltre l’incoe- 
renza gli hanno anco rimproverato la debolezza, 
per la quale retrocedette nell'Africa orientale 
di fronte alla Prussia, nel Sudan davanti ai Der- 
visci sacrificando Gordon, nell’altipiano asiatico 
centrale lasciandovi compiere la invasione dei 
Russi. Ma se egli commise degli errori pol 
e quale uomo di Stato non ne ha commessi? — 
non furono ‘mai certamente una bassa e me- 
schina esplicazione di ‘opportunismo. 

Se il Gladstone ha mutato opinioni sopra al- 
tri punti, non ha mai cambiato un momento il 
suo affetto per l’Italia, nè la convinzione che 
la esistenza di un regno italiano grande e po- 
tente sarebbe stato un vero bene per l' Inghil- 
terra e per tutta l'Europa. Nel gennaio del 1888, 
dopo il disgrogamento del partito liberale, venne 
a Firenze 6 vi dimorò in casa del senatore Gia- 
como Lacaita, già deputato in Inghilterra di 
parte liberale. Nell'inverno 1888-89 fu a Napoli 
@ prima di Jasciare l’Italia passò qualche giorno 
ad Amalfi. Disse partendo che vi lasciava il suo 
cuore, Due mesi or sono, prima che le di lui 

“condizioni si aggravassero, fu annunziato che il 
signor Giladstone era aspettato a Napoli. La sun 
inte lugida aveva poncepito il desiderio 
di rivedef@ancora una volta l’Italia, il bel paese 
del solo è dellarte, di quell'arte del rinasci 
mento per la quale egli sentiva tanto forte pre- 
dilezione. E forse prima di chiudere eternamente 
gli occhi, qualche visione di Napoli, dei colli 
fiorentini, del golfo di Salerno, ha richiamato 
un ultimo sorriso sulle labbra del grande no- 
nagenario. > n Uso Prsci. 


MEMORIE DEL 1848, 
VINCENZO GIOBERTI E RE CARLO ALBERTO. 


L'illustre filosofo torinese, allo scoppiare del movimento 
italiano del 1848, cambiò il proprio programma politico 
AI nome di Pio IX, sostituì quello di Carlo Alberto che le 
affermava coll in pugno, Il 25 aprile, Vincenzo Gio- 

gi, dove, perseguitato dalla polizia tori- 
lanî, s'era rifugiato esule, dopo 
esser Vissuto qualche tempo a Bruxelles ; e ritornò in patria 
Allora, egli.brillava nel fiore della virilità e dell’intelligenza 
aveva 47 anni. Torino c non vedeva da quindici ann', 
lo accolse con trasporti d'entusinsmo e di gioja. La città 
fu illuminata per tre sere consecutive. Carlo Alberto lo 
nominò senatore del Regno; Torino e Genova lo elessero 
deputato al Parlamento, Egli partì poscia per Milano, 
nel quartier generale del Re, per Parma, Bologna, Fi- 
renze, Livorno, Roma, Genova... levando a cielo i meriti 
di Carlo Alberto, accendendo negli animi la fiducia verso 
il Re. In ogni dove, fu accolto con grande entusiasmo. 
Carlo Alberto, al suo quartier generale, lo festeggiò come 
un principe. Nella bella composizione del Matania, è colto 
il momento in cui Gioberti va incontro al Re, recandogli 
i voti di Brescia per l'annessione al Piemonte. 


e 
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LA CONSEGNA DELLE UNIFORMI (disegno 


Milano. — I FERROVIERI MILITARI RICHIAMATI, 


L'AmmragLIO PASQUAL Crervera Y Toperk. 


L'ILLUSTRAZIONE 


(Fotografia Edy. Debas di Madrid 


LA GUERRA ISPANO-AMERICANA. 
L'ammiraglio Pasqual Cervera y Topete 
è il comandante della squadra spagnuola d'operazione nel 
nare delle Antille, di quella ‘che si meritò il nome di 
Squadra fantasma , per il mistero nel quale seppe. ces 
lare le sue mosse, Su lui si concentrano, mentre scriviamo, 
le speranze degli spagnuoli e i ‘timori degli americani. Riu- 
scirà il Cervera a rompere il blocco e penetrare nel porto 
d'Avana? In tal caso egli avrà ottenuto un rilevante sue- 
cesso tattico, meglio di una vittoria. Partì da Vincenzo 
(isole del Capo Verde) il 29 aprile con una magnifica squa- 
dra, composta delle corazzate Jufanta Maria Teresa, Cristo- 
bal Coldu, Almirante Oquedo, Vizcaya, dell’incrociatore au- 
siliario Giudad de Cadiz; cuì fu unita la squadra delle ra- 
pide torpediniere e caccia-torpediniere (Rajo, Aa0r, Furor, 
Pluton, Terror e Halcon), al comando del capitano Fer- 
nando Villaamil, che forma l'ambizione della marina spa- 
gnuola. Per quasi due settimane, della squadra spagnuola 
non si seppe più nulla; tanto che a Washington la si cre- 
dette ritornata a Cadice; quando improvvisamente essa 
comparve il r2 maggio nel mar delle Antille alla Marti 
nica, mentre l'ammiraglio Sampson stava lanciando tran 
quillamente, da quattro corazzate, mille bombe da dodici 
pollici sui forti e sulle' case di San Juan di Portorico, 

Il Cervera è nato il 18 febbraio del 1899. Entrato gio- 
vanissimo nella marina, conta ora quarantacinque anni di 
servizio effettivo, Nelle campagne d'Africa, di Jolo e di 
Cuba, e nella difesa dell'arsenale dî Carraca durante la 
guerra civile, ha dimostritto il suo ‘toraggio e la sua in- 
telligenza strategica, È stato ministro della marina. 

Luis Cadarso y Rey 

è l'eroe della sconfitta spagnuola di Cavite, il comandante 
della Maria Cristina, morto valorosamente fra le fiamme 
della sua nave. Nacque a Naya (Corogna) nel 1844. Era 
uno dei più simpatici ed energici uomini di mare. Biondo, 
cogli occhi azzurri, vivaci, si sarebbe detto piuttosto in- 
glese che spagnuolo. Da un anno si trovava alle Filippine. 
Era malandato di salute, aveva da poco subìto un'opera- 
zione, l'estrazione di un tumore in una spalla. Tuttavia 
egli aveva scritto di recente alla famiglia di sentirsi 
sposto a combattere “ anche a costo della vita ,. l'suoi fi- 
gli sono pure marinai: uno si trovava al sio fianco nella 
Maria Cristina in qualità di ufficiale di rotta, 

Si dice pure che avesse tempo fa presentata u 
al ministero, perchè a un altro suo figlio fosse accordato 
un posto gratuito nelia Séuola Navale; gli avrebbero ri- 
sposto, non potersi accordàre a lui quel favore concesso 
solo ai figli di marinai “ morti in campagna ,. Cadarso era 
capitano di fregata dall'r1 luglio 1895. 


Nel numero 19 dell’ItLustrazione, pubblicando le uni 
formi dell'esercito spagnuolo , abbiamo parlato anche di 
quelle americane; il nostro disegnatore ha aggiunto, ai sol- 
dati nelle loro uniformi, qualche ufficiale di marina; e uno 
di' quei famosi Coro boys che il colonnello Cody, famoso in 
tutti i teatri del mondo col nome di Buffalo Bill, si pro- 
pone di condurre al combattimento e alla vittoria, 


NOTERELLE. 

nu Nel Corriere del N. 19, fu accennato al divieto d'e 
sportazione dei cereali dalla Russia, Quella notizia data dal 
telegrafo, fu per telegrafo smentita. Ed altri dispacci uffi- 
ciali assicarano ora che il governo russo non ha la menoma 
intenzione di vietare l'esportazione dei cereali. Lo regi- 
striamo per amore dell'esattezza. 

mw Gli scrittori italiani continuano ad essere tradotti 
in Francia, Ora è la volta di Corrabo Ricci, che oltre ad 
essere quel finissimo storico e critico d'arte che tutti sanno, 
è pure un leggiadro novelliere, Sono appunto alcune sue 
novelle; che tradotte in francese, sono uscite ora a Parigi 
dall'editore Delagrave, sotto il titolo: L'ermife blanc, che 
è la prima delle novelle stesse. — Del Rovetta, la Ba- 
raonda, ch'era già comparsa in una Rivista francese col 
titolo di Matteo Cautasirena, compare ora in un bel vo- 
lume di casa Lévy, con un terzo titolo: l'illustre Matteo. 
Altri romanzi di Gerolamo Rovetta sono annunziati nella 
Rewue de Paris. 

nu Al teatro dei Fiorentini, a Napoli, fu rappresen- 
tato, la serà prima dello stato d'assedio, un nuova dramma 
in 3 atti del filosofo e deputato Giovani Bovio, intito- 
lato: Leviatano. Fece un bel fiasco. Pare ci sia molta filo- 
sofia e politica, ma poco o punto d'arte. Questo Levialano 
doveva costituire la prima parte di una trilogia. 

nu Il pubblicista genovese Teesroro SARTI ha la spe 
cialità delle biografie di deputati e senatori. Dopo il 76, 
pubblicò un grosso volume che biografava per alfabeto 
tutti / rappresentanti del Piemonte e di Italia nelle XITI 
legislature del Regno; e-fu ben prestò esaurito. Nel 1890, 
pubblicò un volume ancor più grosso, — 977 pagine in-8 
a due colonne, — intitolato: 7 Parlamento subalpino e 
nazionale, profili e cenni biograficì di tutti î deputati e 
senatori eletti e creati dal 1848 al 1890: per 16 legisla- 
ture. Questo volume è la manna dei giornalisti, che lo 
svaligiano non citandolo mai: è vero che citano sempre 
il Vapereau, ma Dio guardi che citino il Sarti e il De Gu- 
bernatis o lo Straforello! sempre, ed in tutto, il prote- 
zionismo a rovescio. Ora il Sarti, profitta del Cinquan- 
tenario del Parlamento, per fare un' edizione ridotta della 
sua opera: il nuovo volume, pubblicato a Roma dalla ti- 


ITALIANA 


D. Luis Caparso, ucciso a Cavite. 


(Fot. Company di Madrid.) 


pografia Agostiniana, non ha che 592 pagine in-16, non 
comprende piùvi morti per i quali si dovrà sempre cer- 
care il grosso in-8, ma ha il vantaggio di arrivare con le 
sue notizie fino all'8 maggio 1898. Il bel volume è inti- 
tolato: // Parlamento italiano nel Cinquantenario dello Sta- 
tuto, profili e cenni biografici di tutti î senatori e deputati 
viventi 


wu Ugo Ojetti e Vittorio Pica avevano già raccolto in 
volume i loro articoli premiati sull'Esposizione interna- 
zionale di Venezia. Ora lo pubblica anche Prito Levi che 
ottenne il primo premio. Egli, firma /*Ztalico, e al volume 
elegante dà per titolo: i momento nell'arte (Roma, Mi 
€ Mendel, L'autore è molto ottimista e patriota: 
tutto uno scrittore forbito, che sente la passione dell’arte 
come della patria. Spesso non sì ha il piacere di andare 
d'accordo, ma è sempre un piacere il leggerlo. Questo vo- 
lumetto poi possiede il valore d'una cronistoria, perchè 
agli articoli arguti seguono documenti, relazioni, dati sta- 
tistici e molte notizie suli'Esposizione di Venezia. 


NECROLOGIO. Il conte F. Bettoni Cazzago, sindaco di Bre- 
scia, ivi morto il ra a 63 anni, era ben noto nel mondo let- 
terario, sopratutto per-l'opera su Gli italiani nella guerra 
d'Ungheria 1848-49. Altre opere sue : Tebaldo Brusato, Storia 
della Riviera di Salò, Note di viaggio în Francia e Spagn 
Cronache inedite bresciane, ecc. Èra nato nel 1835 e co 
piuti gli studi legali, entrò neila diplomazia e fu addetto 
per qualche tempo all’Ambasciata di Berlino. 


n È morto a Madrid il duca d’Abrantès, che col nome 
di marchese di Sardoal, ebbe una parte considerevole 
nella politica spagnola, servendo tutti i governi, e ab- 
bandonandoli tutti quando cadevano. Deputato liberale 
dal 1867, abbracciò con ardore i principi democratici e 
rivoluzionari nel 1868. Divenuto alcade di Madrid nel 
1869, si affiliò.al partito radicale, e continuò, sotto re 
Amedeo, a presiedere la municipalità. Alla proclamazione 
della repubblica, nel 1873, aderì a questa forma di go- 
verno, Poî-diede la sua adesione alla Restaurazione e fu, 
nel 1883, ministro del Fomento nel gabinetto Posada Her- 
rera. Contava 57 anni ed aveva sposata la figlia del capi- 
tano generale don-Manuel de la Concha, marchese del 
Duero, morto sul campo di battaglia combattendo i carlisti 

saw A Vercelli, m. improvvisamente, il conte £ 
Ludoif, ex-ambasciatore d'Austria a Roma, Era settanten 
e nativo di Linz (Austria). Trovavasi da sabato a Vercelli, 
dove aveva preso alloggio all’Albergo del Leon d'Oro. Era 
diretto nel Biellese, dove soleva villeggiare, ospite della 
famiglia Sella. La salma verrà trasportata a Linz. 


nanuele 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE MEMORIE di FRANCESCO BAGGI 


Molti in Modena ricordano ancora la persona di Fran- 
cesco Baggi morto nel 1868, di quasi ottantacinque anni. 
Lo descrivono di fisonomia aperta, d’occhi celesti, di car- 
nagione vivamente colorita nel contrasto dei capelli e 
dei favoriti candidissimi, alto di statura, amante 
bile del teatro, del tarocco, delle discussioni prolungate 
nei callè e nelle farmacie, sincero sino all'imprudenza e 
con tratti di burbero benefico. Camminava, raccontano, n 
passettini corti corti, per evitare le fitte dei piedi, mal 
ridotti e mancanti di due dita, rose dal freddo nella riti- 
rata da Mosca. Per nulla attaccato al passato, entusiasta 
anzi d’ogui scoperta o novità, faceva una riverente ‘ecce- 
zione pel suo cravattone e pel corpetto vistoso. 


Tale, da vecchio, nel ricordo dei Modenesi, Quale fu da* 


giovine, si vede nei fascicoli delle sue Momoric, che il 
nostro egregio amico Corrado Ricci ha molto giudiziosa- 
mente ridotti in due volumi pubblicati dallo Zanichelli di 
Bologna. Ci piace riportare in gran parte la prefazione del 
Ricci che dà un'idea perfetta dell'upera, dello: scrittore 
e dei suoi tempi, — e che invoglia a leggere queste Me- 
morie, piene di interesse e di naturalezza. - 


+ Il Baggi ha riempito mille pagine in quarto, 

di minutissimo carattere, registrando Dei atto 
piccolo o grande, vano o notevole della sua vita 
e di qu de' suoi parenti od amici, non trascu- 
rando i minuti interessi della sua casa e della 
sua azienda. 

L'importanza d'ogni ricordo è unicamente data 
dall’ importanza fatto che registrava. Egli 
scrive unicamente per sè e pei suoi figli e ni- 
poti, senza nessuna pretesa letteraria, senza nes- 
suna reticenza e scelta. Parla d'ogni più minu- 
scolo lavoro compiuto nelle sue case e ne' suoi 
tenimenti, d'ogni più misera spesa, d’ogni 3 pa 
breve gita per comprare o vendere un cavallo; 
o per assistere ad uno spettacolo teatrale nelle 
vicine città, 

Si tratta insomma d’un giornale, che ad ora 
ad ora diventa importante per lo svolgersi na- 
turale dei fatti, senza ch'egli cambi stile è in- 
tonazione. Ma appunto per questa nessuna pre- 
tesa di scrittore, Ja disinvoltura che gli 
dava la sicurezza che nessuno, estraneo alla sua 
casa, avrebbe mai potuto li e molto meno 
pensato a pubblicarli, questi ricordi si presen- 
tano subito con l'efficacia della più disinvolta e 
rassicurante sincerità. Egli non ha bisogno d’al- 
terare gli effetti per la necessità artistica del 
libro. Racconta ingenuamente, semplicemente, 
liberamente ciò che gli successe o' vide o seppe. 
Ma a troppo grandi avvenimenti si trovò pre- 
sente perchè nelle sue pagine non dovessero 
apparire brani importanti e éuriosi» Egli seguì 
Napoleone quando nel 1805 venne in Italia, egli 
fece la cam) a d'Austria del 1809 e tre anni 
dopo quella di Russia; fu travolto nella orribile 
ritirata da Mosca, fu fatto prigioniero a KUnigs- 
berged, internato nella più remota Russia ai 
confini dell'Asia; egli vide i moti del ’81 e del 
'48 nell’ Emilia, partecipò a questi ultimi, fu 
presente agli atti confusi e alla fuga del Duca 
di Modena, ebbe alla guerra di Crimea il figlio 
Alberto, che poi gli fu ucciso a S. Martino, 
sempre anelando alla libertà d’Italia, fedele in- 
fine ai principi monarchici, così da infierire qual. 
che volta, anche ingiustamente, contro chi gli 
pareva potesse per idee repubblicane ritardare 
l’unità della patria. 

Certo le proporzioni, fra la storia generale e 
i cenni autobiografici i, sono quali pos- 
sono risultare da una parte a chi contempla 
fatti, persone, idee, documenti nel-loro immenso 
complesso; dall’ altra, a chi non vede se non 
l'episodio che gli si svolge vicino, nel piccolo 
mondo che lo circonda.: Una collinetta di fronte 
a tutto il giro delle Alpi è debole paragone. Ma 
giova anche vedere quali apparivano, nel loro 
momento, gli avvenimenti a un semplice mor- 
tale che non aveva la mente d'un reggitore, 
nè conosceva lo scopo recondito d'ogni decisione. 
Egli ci rappresenta il senso delle masse, mode- 
sto, ma, sarei per dire, più umano, più rispon- 
dente alle impressioni comunî.: Tutto nei suoi 
ricordi si rimpicciolisce; ma ciò ch’ei vede e 
nota, è proprio e solo ciò che vedevano e no- 
tavano centinaia di migliaia d’uomini, Pochi in- 
vece sapevano tutto quello che passava pel capo 
dei sovrani, e che la storia intese dopo, dall’ac- 
costamento e dalla sintesi dei fatti compiuti. Lo 
studio delle piccole anime, comparato a quello 
delle grandi correnti dell'umanità, può conside- 
rarsi come Ja teoria atomica applicata alla sto- 
ria. Quindi la sua importanza non può nè deve 


sfuggire a quanti amano di conoscere, al pari 
dei grandi avvenimenti, le impressioni dei con- 
semporanel e il lavoro delle singole coscienze. 

Nè del resto mancano momenti nei quali l’a- 
zione degli individui si fa indipendente da ogni 
altra e presenta speciale interesse. Così è nella 
ritirata da Mosca, rispetto alla quale le osser- 
vazioni del Baggi diventano in gran parte sog- 
gettive. Sbandate le milizie napoleoniche per 
tutti i versi, decimate dagli stenti e dal gelo, 
ciascuno dei fuggiaschi non poteva assistere se 
non agli orrendi martirii di pochi compagni, 
Sopure dolorare @ delirar solo nella disperazione 
delle indicibili sofferenze. Dalla collettività, che 
negli altri avvenimenti lasciava emergere solo i 
grandi capitani, conservando agli altri unità di 
azione e di corpo, si passava all’individualità, 
Non sono più le mosso, le sconfitte, le vittorie 
di grandi eserciti; sono lo singole sventure quelle 
che c’interessano. Ogni più miserabile fantac- 
cino fa oramai parte da sò; ha, cioè, strade ed 
angoscie proprie. Per cui, a questo punto, l’auto- 
biografia del Baggi, sale ad una vera impor- 
tanza storica diventando un elemento neces- 
sario per la complessa ricostruzione di quel- 
l'enorme tragedia che fu la ritirata. da Mosca. 

E l'interesse aumenta, oltre che pei fatti, an 
che per la serenità con la quale il Baggi s'e- 
Brie: Egli ha sofferto dolori e miseri da non 

i: eppure racconta tutto senza tante que- 
rele, senza tanti rammarichi. Non invoca od 
impreca ad ogni istante. In tal modo, col suo 
carattere, fa fede di ciò ch’erano diyenuti 
uomini in înezzo a tante guerre, a differenza di 
coloro, che più tardi. misero una scalfittura fra 
i titoli d'un concorso. 

Egli era su tutto uno sio guio , disin- 
"voli ivventuroso, quale infine, bisognava es- 
sere in quel tempo per mischiarsi ‘e sopravvi- 
vere alle più strane vicende, ai più grandi di- 
sastri che la storia registri. L’ allegria, il brio, 
la forza; l'agilità insomma dell'anima e del corpo, 
il bisogno di una vita agitata e varia, che po- 


‘tevano sembrare eccessivi nella buona fortuna, 


gli procurarono un mondo di risorse e di con- 


forti nella cattiva, Certo fra le sventure non ha 
più fiato per ridere, ma nemmeno s’abbandona 
a infantili piagnistei. 4 

Ed è appunto da tale carattere, o meglio da 
tale misurato sentimento, non facile ad avvilirsi, 
nò propenso all’orgasmo e alle spacconate, che 
la verità storica pullula spontanea e sicura. E 
questo è, credo, il migliore elogio che si possa 
fare al Baggi e a’suoi ricordi. Nei quali, d’ altra 
parte, non mancano osservazioni originali, rac- 
conti di episodi sinora sconosciuti, preziosi ele- 
menti per Ja biografia di valorosi suoi compagni, 

osi quadretti di genere, che servono così 
bene a definire l'indole d'un tempo, come il ritor- 
no dalla prigionia di Russia e il ritrovo di molti 
commilitoni a Venezia, i quali vogliono, in un 
tratto, godere per quanto hanno sofferto, 6 man- 

per quanto hanno digiunato. Anche negli 
accenni alla rivoluzione del ’31 in Modena, egli 
non ripete ciò che tutti sanno sulla repressiono 
ducale e la fine di Cirò Menotti, ma s'indugia a 
raccogliere il piccolo aneddoto, a descrivere l’im- 
pressione cittadina, dl susurro che si diffonde in 
teatro. mentre s' impegna la lotta a fucilate fra le 
milizie del Duca e Ja causa del patriotta, poi il rin- 
casare pauroso delle dame quando comincia a 
tuonare il cannone, è le opposizioni d'una ma- 
dre perchè il figlio, Ciambellano di Corte, non 
corra in Palazzo, Così nel 1848 ci racconta della 
sua andata (insieme a Giuseppe Malmusi) dal 
Duca, che stretto alla gola, concedeva la Guar- 
dia Civica, stabiliva una piaga @, scappava 
Nei umenti riguardanti il governo degli Au 
stro-Estensi in Modena dal 1814 al 1859 si tro- 
vano le leggi, le notificazioni, i. regolamenti, le 
sentenze, i chirografi, indispensabili alla storia, 
ma non si leggono gli sgomenti, le incertezze, 
le discussioni, la confasione, la fuga infine del 
Principe, tutte cose che il nostro Baggi, testi 
monio di fatto, racconta. 

Ma ogli è giù avanti negli anni, onde col 1848 
termina la sua missione in favore della patria, 
sostituito nell’eroico compito dai figliuoli cre- 
sciuti a' suoi sentimenti... 

Corrapo Ricci 


SAN Z4#A:NO BI 


RACCONTO DI 


% ALBERTO BOCCARDI 


Sino a pochi anni fa, ne’ maggiori alberghi 
di Firenze, allorchè qualche forestiere di riguar- 
do chiedeva una buona guida per visitare le me- 
raviglie della sublime città, era raro il caso che 
a tale ufficio non gli venisse calorosamente rac- 
comandato un certo vecchietto, di nome Raffaele 
Piermarini, che tutti però — e camerieri di lo- 
canda e custodi di gallerie e fiaccherai — chia- 
mavano invariabilmente San Zanobi. 

Il nomignolo a’ forestieri pareva. stravagante 
e qualche erudito di istorie sacre ricorreva nel. 
l’udirlo alla pia tradizione del santo così chia- 
mato, le cui ceneri, quando dalla carità de’ fe- 
deli furono restituite in patria, avevano avuto 
la virtù di rinverdire, col solo contatto dell’urna 
in cui eran racchiuse, un olmo intristito, sur- 
gente nel centro più popoloso dell’ antica Fi- 
renze. Ma il nome, ond’era da tutti conosciuto 
Raffaele Piermarini, ripeteva origini assai meno 
classiche e gli derivava unicamente dall’invete- 
rata abitudine di starsene, per gli interessi della 
sua professione, in attesa de’ forestieri , a’ piedi 
della colonna di San Zanobi, eretta appunto in 
memoria della leggenda pietosa, sul lato set- 
tentrionale di Santa Maria del Fiore. 

Raffaele Piermarini era un vecchierello pic- 
cino, asciubto, sbarbato, che, nel pallore della fi- 
sonomia compunta e nella ‘indura delle vesti 
nere, ognuno avrebbe a. prima giunta scambiato 
con un bacchettone di sacrestia. Ma bastava 
udirlo pochi momenti parlare per sentirsi at- 
tratti verso di lui dalla più viva simpatia. Gar- 
batissimo ne’ modi, di gran lunga superiori alla 
sua condizione, dotato di uno spirito finemente 
arguto, giustificava egli a pieno le protezioni di 
cui godeva e per le quali gli erano assicurati, 
se non lauti guadagnì, certo i mezzi a tirare 
innanzi senza troppi stenti la vita, E se gli al- 
bergatori solevan raccomandare a’ forestieri più 
ragguardevoli il bravo San Zanobi, eran sicuri 
di non farlo che nell'interesse de’ loro clienti, 


poichè nessuno meglio di lui gli avrebbe potuti 
servire. 

Fiorentino nell'anima, innamorato della sua 
città, egli provava un orgoglio a dimostrarne le 
ricchezze ed'i pregi, tenendoci a far risaltare 
nollé suo spiegazioni come all’esattezza delle no 
gioni storiche egli accoppiasse il buon gusto e 
l'intelligenza dell'artista. 

Artista, sicuro! Lo era, lo era stato, e, a conti 


fatti, quel nome gli competeva per buon diritto., 


Giovane ancora aveva lavorato come appren- 
dista sbozzatore niente di meno che nello studio 
di Giovanni Duprè; e il iaestro, che gli aveva 
sempre serbato affetto, più di una volta, quan- 
d'era intento a modellare la famosa statua del- 
l’Abele, era stato lieto di udire anche da lui, po- 
vero diavolo, la parola dell’ ammirazione. Più 
tardi aveva avuto rapporti d'amicizia sincera 
con quell’Angelo Maruccelli, detto il Canapino, 
onore della classe operaia fiorentina, il cui nome 
è legato per tanti meriti alla mirabile opera 
della restaurazione di Santa Maria del Fiore. 
Avrebbe egli pure, l'umile Raffaele Piermarini, 
potuto diventare ed essere qualchecosa, se un 
maledetto infortunio nel lavoro non gli avesse 
paralizzato per sempre l’uso della mano destra. 
Allora, col pensiero della famiglia, tormentato 
dall'incertezza continua del domani, aveva do- 
vuto cercarsi un pane come poteva, come gli 
era consentito dalle sue forze; ed aveva messo 
a profitto quel che sapeva: la conoscenza intima 
della sua città sublime. Era diventato una mo. 
desta guida, l'oscuro San Zanobi; ma che im- 
portava! se tanta gente dabbene lo teneva per 
quel. fiore di galantuomo ch'egli era e se‘anche 
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La rIvoLta A Miano. — I bersaglieri occupano la barricata di via Moscova, 


i forestieri nel regalargli qualche lira di più gli 
dicevano una buona parola affermando che di 
lui e del suo servizio premuroso e cortese avreb- 
bero serbato memoria. 

Fra le numerosissime guide che a Firenze, 
come in tutti î grandi centri artistici d’Italia, 
stanno all’aggiato del forestiere, San Zanobi 
era proprio quello che con una sgraziata locu- 

commerciale si suol chiamare una “ spe- 
cialità. , In Jui nessuna arroganza, nessun ciar- 
latanesimo di prammatica, nessuna ostentazione. 
“ Firenze non ne ha di bisogno — diceva — ba- 
sta aver occhi per vedere e un po’ di cervello 
per giudicare!,, E metteva nelle sue spiegazio- 
ni una coscienza, un. rigore, una precisione, da 
dare dei punti a dieci Baedecker:.non una data 
erronea, non un nome storpiato, Un solo pec- 
catuecio gli si poteva porre. a gfrico ed era la 
contrarietà di distruggere collè sue parole ta- 
luna di quelle smaglianti» leggende romantiche 
che il tempo ed i poeti hanno creato intorno 
alla sua città. Epperò, lontano dagli imparatio- 
ci magniloquenti, abituali alle altre guide, sen- 
tiva talvolta il bisogno di lasciar correre la fan- 
tasia un po’ sbrigliatamente, Così, ad esempio, 
non s'era mai dato il caso che ‘nell’additare a 
qualche gentile coppia di sposi nordici il famoso 
sasso ,. presso il quale vuolsi che Dante solesse 
cercare riposo nella state, egli accennasse a dub- 
bio alcuno sulla veracità del fatto; e così del 
pari era alle parole più calde e brillanti del suo 
linguaggio internazionale ch' egli ricorreva, al- 
lorchè nel visitare Santa Croce, Palazzo vecchio 
o il convento di San Marco, voleva far sorgere 
agli occhi de’ pensosi viaggiatori, entusiasmati di 
tante ricchezze, qualche bella figura del passato: 
donna Teresa d’ Ibany, Ja nobile amica dell’Al- 


fieri; fra Girolamo, che tuona dai pergami la mi 
naccia al tiranno; f'inspirato domenicano da Fi 
sole, che popola di soavi madonne e di angioli 
osannanti le mura delle celle e le arcate dei 
chiostri, i 

Questo speciale carattere di sentimentalismo, 
che distingueva il bravo San Zanobi e lo ren- 
deva la guida più adatta alle giovani coppie 
straniere, venute a compiere il classico viaggio 
d'Italia, mentre gli tornava utilissimo alla sua 
professione , gli recava per converso non pochi 
dispiaceri. I suoi colleghi, che vedevano in lui 
un concorrente de’ più pericolosi , se ne servi- 
vano come di un mezzo per fargli dispetto: non 
c’era motteggio, puntura, sarcasmo, che gli ri- 
sparmiassero: e quand’egli, mansueto d’indole, 
restava senza parole, incapace di reagire, so- 
praffatto da quelle vigliacche spavalderie, che 
lo ferivano tanto più aspramente dacchè egli 
studiavasi di evitare con chi si fosse ogni ra- 
gione di dissapore, ne ritraevano un più piace- 
vole incitamento a incrudelire contro di lui. 

E Ja malignità trovava facile soggetto nelle 
sfortune che il Piermarini aveva avuto in casa 
sua, L'intera sua vita era.stata un romanzo dei 
più procellosi; nè aleuno avrebbe potuto imma- 
ginare quante dolorose memorie si celassero nel 
cuore di quel pallido vecchietto dalla faccia così 
mite e bonaria. 


Ammogliatosi appena ventenne con una ra- 
gazza popolana, ch'egli amava ardentemente, 
dopo pochi anni trascorsi insieme senza un'ora 
di tristezza, la sua compagna gli morì. La per- 
dita della sposa dilettissima fu uno schianto per 
l’anima del Piermarini. E dal dolore violento e 
sincero, da cui ogni sua energia era rimasta 
come annientata, potò riaversi solo a gran stento 
raccogliendo tutti i suoi pensieri sulla creatu- 
rina che la consorte gli aveva lasciato. 

La bimba cresceva bella, sana, vigorosa, ma di 
un carattere irrequieto, d’una tempra così rilut- 
tante ad ogni freno, da richiedere per lei cure 
oculate e continue, Il Piermarini, che dalle esi- 
genze della vita era costretto a starserie ogni 
giorno per lunghe ore fuor di casa, aveva do- 
vuto affidare la figliuoletta a mani mercenarie : a 
qualche vicino, a qualche parente, gente rozza e 
meschina, che accettava l’incarico per il magro 
lucro che poteva ritrarne, senza mettere nel 
disimpegno nè coscienza nè amore. E la bimba 
crebbe così liberamente, priva di qualunque in- 
segnamento od esempio atto a domare 0 correg- 
gere il suo temperamento vivace, anzi subendo 
per legge naturale tutte le influenze perniciose 
dell'atmosfera poco pura nella quale viveva. 

A dodici anni Clori era una piccola zingara, 


La rivota A Mirano. — Alpini in 


riposo presso il Duomo (istantanee del signor Luca Comerio). 
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La rivorra. a. Mirano, — Barricata sul Corso Venezia. 


bruna, svegliata, scaltrita, dalla parola pronta e 
dall'occhio. malizioso: a sedici era una ragazza 
fiorente d'un precoce sviluppo; avvenentissima, 
piena di fantasie ardenti e di desiderî capricciosi. 

Il padre aveva lottato indarno per piegare a 
suo modo quel carattere riottoso ;. debole d'a- 
nimo, innamorato della sua creatura, una ca- 
rezza di lei bastava a disarmarlo. Lavorava per- 
chè ella fosse lieta: esultante allorchè intorno re 
udiva esaltare la promettente bellezza. 

In casa, Olori, benchè già in età di rendersi 
utile, non giovava a nulla. Disordinata , schiva 
d'ogni rude fatica, avversa per indole al disbrigo 
delle monotone incombenze domestiche, pareva 
nòri pensasse che ad essere bella, à rivaleggiare 
con le sue coetanee, a seguire i suoi sogni: rosei 
sogni ancora indeterminati e vaghi di ricchezza 
e di splendore, Se suo padre talvolta l’ammoniva, 
eran pianti senza fine e proteste acerbe e dispe- 
rate. E quando un triste giorno capitò la sven- 
tura e il Piermarini, per un disastro nel lavoro, 
ebbe la mano malconcia in modo da perderne 
l’uso per sempre, e i guadagni cessarono d'im- 
provviso, Clori non fu, come non poteva essere, 
di conforto alcuno a suo padre. Allorchè gli 
amici parlarono di un'occupazione per lei che Jo 
desse il mezzo di raggranellare qualche piccolo 
guadagno, s'oppose violentemente: a un lavoro 
manovale non avrebbe saputo adattarsi: sentiva 
— e lo affermava con una selvaggia fierezza — 
ch’ella era nata a ben altro, 

Ancora una volta il Piermarini raccolse tutte 
le sue forze: era il suo destino quello e doveva 
sottostarvi! E fu allora che, vinta dolorosamente 
quasi una vergogna nel sentirsi sospinto a così 
basso stato, cominciò a fare la guida, traendo 
partito dalle proprie cognizioni d’ artista. 

La sorte però gli arrise. I guadagni lenta- 
mente vennero. Protettori benevoli, sui quali 
non aveva mai fatto assegnamento, gli giovarono 
colle loro raccomandazioni. Nè andò molto che 
il Piermarini, o, per meglio dire, San Zanobi, 
divenne la guida più ricercata di Firenze. 

E mentre il brav'uomo ogni santissimo giorno 
girava e rigirava, paziente e infaticato, gallerie e 
chiese, teatri è passeggi, accompagnando i fore- 
stieri, Clori, sempre eguale, continuava la sua 
vita di signorina felice senza darsi pensiero di 
nulla che non fossero i suoi vestiti e le gale ed 
i fiori. 

La 


col suo brio di demonietto sedut- 
tore, s'era conquistata la simpatia di tutti i vi: 
cinî. Le casigliane, per la massima parte mogli 
di artigiani e di impiegatucci, se la godevano a 
sentire quella bimba vispa come un cardellino, 
che da mane a sera canticchiava senza stancarsi 
le ariette popolari più in voga. 

La Clori aveva una vocina deliziosa e un gusto 
musicale spiccatissimo. Anzi, una volta, un certo 


maestrino, che abitava allo stesso piano — bel 
giovanotto lucchese, il quale, dopo aver fatto i 
suoi anni di servizio in una fanfara di cavalleria, 
era di presente occupato come pianista in una 
birreria-concerto — parlando al Pièrmarini della 
signorina Clori ne aveva addirittura magnificato 
i talenti: — “Oh! che ci sta a pensare, sor Raf: 
faele, la su’ bimba ci ha un tesoro nella gola... 
La faccia un po’ studiare e mi saprà dire che 
cosa se ne ottiene! , — E il bravo lucchese, che 
alla bimba faceva l’occhietto e filava chi sa quali 
speranze, aggiungeva, a commento della sua 
asserzione , un'intera serqua di superlativi. 
— “Oggi una buona voce, meglio di una mi 
niera d'oro! La Pattiy la Volpini, Ja Bellincioni, 
come avevano principiato ? dal nulla, dal basso, 
ma poi... » — È con una sicurezza piena di con- 
vinzione allar; ava le braccia ad un gesto so- 
lenne, col CAR pareva volesse indicare un oriz- 
zonte senza confini. — “ La faccia studiare (con- 
cludeva) e vedrà i risultati! , — 


Il Piermarini restava perplesso. Gli entusiasmi 


Là nivorta A Miao. — Piazza del Duomo occupata militarmente 


di quel giovanotto mezzo matto, che col suo fa- 
moso genio musicale digiunava assai spesso, po- 
vero come, un Giobbe, tutto freddoloso ne’ suoi 
abiti stinti e rifiniti, non bastavano a convin- 


cerlo, —, “ La musica! Sì: sj sopra spese, per 
terminare, se la santa carità del prossimo aiu- 
ta, coriste alla Pergola o al Pagliano! Graz 
tante della grassa prospettiva! — Ma la sua vo- 
lontà. si sa quel che. valeva, Il Serpieri — era il 
nome del maestro — a battere e ribattere, 0 fosse 
convinzione onesta 0 fossero fini più subdoli e 
loschi, E la bimba; sentito.appena l’allettamento 
della proposta, a strepitare anche lei che voleva, 
che quella era:Ja sua strada, che in quella in- 
tuiva Ja propria fortuna. 

San Zanobi, a denti stretti, senza convinzione, 
finì per aderire. Ed ecco la Olori due, tre, quat- 
tro ore al giorno, col Serpieri al piano, a gor- 
gheggiare, a.trillare, a solfeggiare, a ripetere le 
canzoni. più birichine che.in quei giorni furoreg- 
giavano nelle sale di concerto. — “ C'è la verve 
— diceva il maestro col gergo di quell’arte bassa 
e libertina cui era dèdicato — c'è. tutto lo chie 
che ci vuole! ,, — E dopo duo mesi di esercita 
zioni elementari insegnava a Clori l'arietta tolo- 
sana della Jolie permea e lo strofette salaci 
dell'Amant d'Amanda con l'esagerazione banale 
di tutti i sottintesi creati dalla Judic, dalla Guil- 
bert e-dalle altre famosissime «toiles delle scene 
parigine, 

San Zanobi, a tutte coteste smancerie, s'indi- 
spettiva; allorchè gli altri, parlando della Clori, 
ne glorificavano i meriti 0 predicevano di lei mi- 
rabilia, pensava il dabben uomo che se la sua po- 
vera moglie fosse stata ancor lì 6 avesse veduto 
ed udito, avrebbe sofferto come lui oggi soffriva 
e peggio ancora. Ma Clori, non appena s’accor- 
geva del suo aspetto contristato, s' affrettava a 
corrergli appresso e, gli recingeva infantilmente 
il collo delle sue braccia: perchè dunque voleva 
abbandonarsi. a quelle malinconie? o che non era 
dunque pago di vedere lei, Ja sua Clori, così 
felice? 

Era questa la storia di tutti i giorni. Il padre 
forzavasi a tacere, inghiottiva bocconi amari e si 
privava di due soldi di tabacco e di quel po' di 
vino, che gli ristorava le forze, per pagare le le- 
zioni della ragazza, i fiocchi ed i guanti ch'ella 
esigeva all'ultima moda. 

Di coì me in concessidne, la sua autorità 
paterna, sè mai ditquesta autorità si fosse potuto 
parlare, era ventita dileguando; Clori comandava 
ormai come un piccolo despota: andava; veniva, 
usciva a suo talento, Qualche sera, col pretesto 
di recarsi al teatrino cui era addotto il Serpieri 
4 per vedere le concertiste e cominciare a far 
pratica ,, rincasava tardissimo, quando il vee- 
chio già stanco dormiva. “ M'ha riaccompagnato 


(istantanee del signor Luca Comerio). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


îl maestro — si scusava al mattino. — È inutile 
che tu ti metta in pensiero : lo sai che il giu- 
dizio alla tua figliuola non manca! , 

Il Piermarini faceva il burbero: protestava che 
que’ diportamenti non gli garbavano nò punto 
nè poco, che non era disposto a tollerarti più a 
lungo. Ma erano come sempre chiacchiere al 
vento. Olori lo lasciava strillaro e limitavasi a 
una scrollatina di spalle: tanto e tanto ormai la 
padrona era lei, ne aveva la coscienza e voleva 
agire secondo il suo genio. 

Le cose, in breve volger di tempo, si compli- 
carono, E nessuno se ne stupì. Il Serpieri era un 
Don Giovanni della più bell’acqua: giovane, ama- 
bile, audace. La ragazza un botton di rosa che 
avrebbe inebbriato un santo. Quelle canzoncine 
benedetto piene di tanta seduzione... La storia 
eterna della paglia e del fuoco. 

Ma poichè il Serpieri oltre ad essere un affa- 
scinatore irresistibile era anche, a malgrado della 
sua dolce apparenza d’acqua-cheta, un sogget- 
taccio coi fiocchi, che a concerto finito era ca- 
pace di intanarsi, non pure coi compagni d'armi, 
ma persino coi camerieri della birreria, a batter 
carta sino al mattino, le cose presero un aire 
peggiore di molto di quanto da prima si fosse 
potuto prevedere. 

Ingolfato ne’ debiti, minacciato di non so quali 
accuse che, a dar retta a'suoi denigratori, l'a- 
vrebbero condotto dritto dritto alle Murate, il 
maestrino pensò un bel giorno che partito più 
prudente non gli restava se non quello di filare 
alla chetichella da Firenze. È vero che da uomo 
accorto, il quale sentiva l’acqua alla gola, aveva 
messo a tempo le mani innanzi. Un posto di di- 
rettore di concerto, in un caf&chantant, se l'era 
già trovato all'estero: a Bucarest, a Varsavia, a 
Marsiglia (ora diceva un nome, ora un altro) ma 
Îl posto l'aveva e assicurato con una rispettabile 
paga. E poichè ad affermarsi per un galantuomo 
ci teneva (e lo attestava ergendo il capo, con 
aria di attore tragico, battendosi colla palma 
aperta il petto) era venuto a trovare in casa il 
babbo Piermarini per chiedergli senz’'ambagi il 
consentimento che anche la lori venisse con 


lui, # Se l'accetta io le offro una fortuna, Siamo 
giovani e l'avvenire è nostro: messi insieme un 
po’ di quattrini, poichè del bene ce ne vogliamo 
è tanto, si fa una famiglia, onestamente, sul 
serio! Va bene, babbo? Siete contento?... » 

Il Piermarini non era contento niente affatto: 
quello che fino Il non aveva saputo fare, fece 
questa volta: disse un bel no reciso e tondo: 
non era così pazzo da avventurare a quel modo 
la sorte della sua creatura. er 

Il Serpieri parve subito acquetarsi. Clori pia- 
gnucolò un hino; rimproverò il babbo di non 
sentire per lei affetto alcuno ;.prese degli atteg- 
giamenti da vittima rassegnata. 

Ma tre giorni appresso, il disgraziato San Za- 
nobi, tornato da una gita a Bellosguardo, fatta 
con una famiglia francese, si ebbe una straziante 
sorpresa, La casa era vuota: l’uccelletto canoro 
aveva disertato il nido. La bella Olori, cedendo 
alle premure del Serpieri, se n'era andata con 
Jui, come voleva il suo destino, verso la fortuna. 
Così almeno uveva lasciato scritto al padre in 
due grosse frasi, altrettanto melodrammatiche 
quanto sgrammaticate, sopra un pezzo di carta 
da musica, senza una scusa, senza un penti- 
mento: appena una parola di addio secca e 
glaciale. 

Dire quale fosse il dolore del Piermarini per 
questo fatto, non si può: ne rimase affranto. 
Partita? Come, dove, perchè? Aveva egli dunque 
meritato un sì amaro compenso per tutto quello 
che aveva fatto e patito per lei?,.. Per qualche 
settimana stette nascosto, fece scrivere di qua 
e di là, sperando sempre, tremando di tornare 
sulla piazza, al suo posto abituale, dove gli pa- 
reva che tutti gli avrebbero letto in viso la sua 
disgrazia. Non tornò al lavoro che quando la 
necessità più urgente ve lo spinse: invecchiato, 
curvo, evitando tutti, paventando 1’ offesa eru- 
delissima e vile che taluno de’ suoi nemici gli 
avrebbe potuto lanciare. 

Notizie non venivano: le attese a lungo, giorno 
per giorno, disilluso sempre. Dopo qualche mese 
ebbe una letterina breve da una città della Dal- 
mazia: Olori si diceva arcicontenta: in una bir- 
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reriu, ch'ella assicurava frequentata dal fiore degli 
ufficiali della marina austriaca, piaceva imme; 
samente: Serpieri le voleva più bene che mai: 
ancora un poco e l'avrebbe fatta sua sposa. Poi, 
dopo quasi dieci mesi un’altra lettera da una 
città delle Marche: affettuosissima, piena di te- 
nerezze: Serpieri era ammalato: l’impresario da 
cui dipendevano, truffatore assassino, s'era ecli; 
sato lasciando in asso tutti quanti, col debito al 
trattore, minacciati di essere buttati sul lastrico: 
chiedeva trecento lire: la salvezza: altrimenti 
chi sa quello che avveniva 

Il vecchio lesse con gli occhi pieni di pianto: 
pensò che quello era il castigo meritato dalla 
figlia cattiva; poi... andò al Monte di pietà ad 
impegnare la sua dncora d’argento, i due me- 
mori anelli matrimoniali; vendette una piccola 
collezione di calchi ch'egli conservava gelosa- 
mente, artistico adornamento della povera casa 
— un San Giovannino del Donatello, alcuni 
fregi della cappella medicea, certi putti dei Della 
Robbia — e mandò le trecento lire. Venne una 
cartolina postale, asciutta asciutta, che accusava 
il ricevimento, con due baci in fretta ed in furia: 
niente di più. 

Dopo di ciò null’altra nuova. 
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SETTIMANA. 
ultimi giorni hanno reso all'Italia 

la calma. (2 rostro a ‘isa gli 

i nell'ordine cronologico. 

sorta giunsero a Roma da To- 
10; 1 principi di Napoli proseguirono per 
Stipoli. Îl Re ebbe subito un lungo collo- 
Neperon Rudinì; Ja sera fu tenuto consi- 
Sio del ministri. Per impedire la comme- 
Slvazione dello studente Mussi fu chiusa 
ia Ugiversità di Roma. I tre gruppi del 
Ri atrfma sinistra si riunirono, ciascuno per 
lo conto, a Montecitorio, 1 socialisti 


pol 
sto 
nero | pei 


1 quale dicono che i torbidi avven- 
rehè mon si era abolito il dazio 
Sul grano, aggiungendo che il malcontento 
Samenterà se non si elimineranno le cause 
itiche della miseria. Il cardinale Prisco, 
Prrivescovo di Napoli, scrive da Roma al 
Zero di quella città, invitandolo a fare 
opera di concordia e di pace. î 

Il Re ebbe il 13 un lungo colloquio 
con Brin. Molti commenti nei circoli 
parlamentari. Si crede ancora che il mi- 
tero possa essere obbligato a dimetter: 
d'altra parte si fanno vive premure per- 
chè intorno ad esso si raccolgano tutti gli 
domini d'ordine. Il Sonnino, interrogato, 
dichiara essere impossibile sostenere il 
nistero presente: doversene formare uno 
al quale maggioranza ed opposizione pos- 
sano egualmente offrire il loro concorso. 
1 repubblicani pubblicano un manifesto fir- 
mato anche da Imbriani nel quale pongono 
questo dilemma: o riforme o rivoluzione. 
La maggioranza del paese chiede pure ri- 
forme, ma in senso conservatore. Il ge- 
nerale Bava scrive ai deputati Mussi e De 
Cristoforis che non può accordar loro la 
licenza di parlare coni deputati arrestati 
fin quando continuerà l'istruttoria, nè può 
permettere la pubblicazione del Secolo. 

Il presidente Biancheri, ad alcuni depu- 
tati dell'estrema sinistra andati a doman- 
dargli come intenda.tutelare i privilegi dei 
deputati, risponde il 14 che l'onorevole di 
Rudini da lui fnterpellato ha risposto volta 
per volta con lettere nelle quali si allega 
la flagranza di reato, Ai deputati ar- 
restati sono dà aggiungersi il'Nofri, tratte- 
nuto Ìn carcere a Torino sotto la imputa- 
zione di resistenza ed ingiurie ad un fun- 
zionario di P. Sì; ed il Morgari arrestato 
a Roma con mandato dell'autorità. giudi- 
ziarla di Milano, per essere trasportato qui 
come coinvol 1 processo che sarà di- 
scusso davanti al tribunale’ militare: Sì 


earono senza ostacoli un manife-| 


fanno altri numerosi arresti a Roma, 
quasi tutti di persone venute di fuori: 
ma la città è pienamente tranquilla come 
lo sono tutte le altre città d'Italia. Nelle 
campagne accade qua e là ancora qualche 
tumulto: ma senza gravi conseguenze. Ve- 
dendo che parecchi comuni hanno concesso 
grano e. formentone. a. prezzi straordina- 
riamente bassi, è naturale che anche gli 
abitanti de' Comuni vicini si agitino per 
ottenere altrettanto. 

Sì annunzia il 15 il collocamento a di- 
sposizione del prefetto di Milanò conte 
Winspeare e le accettate dimissioni di 
quello di Firenze, gen. Sani: li sostitui- 
scono i generali Bava ed Heusch, L'ex de- 
putato Tommaso Tittoni è nominato pre- 
fetto di Perugia, Il presidente Biancheri 
riunisce il consiglio di presidenza della 
Camera per deliberare se il deputato Pe- 
scetti debba continuare a dimorare nel 
palazzo di Montecitorio, dove si è rifugiato 
per sfuggire agli effetti di un mandato 
di cattura spiccato contro di lui dal- 
l'autorità giudiziaria di Firenze.: La que- 
stione resta sospesa per diversità di pa- 
reri: personalmente il Biancheri crede che 
il mandato possa eseguirsi anche dentro 
il palazzo, dove non esiste diritto d'asilo; 
© fa pregare il deputato Ferri, che ha 
trasportato in Montecitorio la direzione 
dell’Avanti,, ad andare a.trovarsi un luogo 
più adatto. 

A Genova solenne cerimonia della con- 
segna della bandiera donata alla 
Carlo Alberto dai veterani e dalle signore 
torinesi. La Carlo Alberto parte subito 
dopo per andare a raggiungere le altre 
navi della squadra destinata alle acque 
americane. 

In tutte le città d'Italia si raccolgono 
sotrime per le famiglie povere dei ri- 
chiamati alle armi, per le quali il Re.a 
nome di tutta la famiglia reale sottoscrisse 
per centomila lire. x 


Mentre le provincie del regno sono mo- 
mentaneamerite quiete, gli Italiani in 
Svizzera .fanno parlare molto di loro. 
In Svizzera vi sono. 60 obo operai italiani, 
10 000 de’ quali in questo momento disoc» 
cupati. Ingannati da false notizie, credendo 
tutta l’Italia in rivoluzione, questi operai 
hanno. cominciato il 10 ad agitarsi a Lo- 
sanna ed altrove, formando diverse colonne 
per entrare in Italia dal cantone Ticino e 
dal Sempione. Parte viaggiavano in ferro- 
via, parte a piedi. Le autorità cantonali 


nulla hanno fatto per impedire il brutto 


spettacolo, Ai primi se n'aggiunsero altri 
partiti da Ginevra, da Vevey, da Neuchà- 
tel: da Zurigo dove tutti hanno lavoro 
nessuno si è mosso, I primi giunti a Lu- 
gano provarono la delusione di sentirsi 
dire dai capi socialisti che erano stati loro 
spediti dei telegrammi in varii punti in- 
vitandoli a sospendere la partenza, non 
essendovi in Italia. nulla da fare. Un cen- 
tinaio di operai ritornarono da dove erano 
partiti. I capì socialisti distribuirono loro 
denaro per ll ritorno. Altri operai. insi- 
stendo per voler entrare în Italia furono 
accompagnati da soldati svizzeri a Ponte 
Chiasso e consegnati ad un battaglione di 
bersaglieri ivi distaccato, Alcuni che ave- 
vano passato la frontiera alla ;spicciolata 
furono arrestati da pattuglie di cavalleria 
e condotti a Como. Un gruppo di 125 
sorpreso a Faido da una compagnia sv 
zera fu pure consegnato alla frontiera ita- 
liana, La polizia ticinese arrestava Vergn 
gini di Reggio Emilia, come sospetto 
autore dei telegrammi che annunziavano 
l'incendio della esposizione di Torino, ed 
un tale Peduzzi, appaltatore, che orga- 
nizzò la partenza degli opgrai da Losanna 
Le bande che dovevano passare per il 
Sempione pare si siano disperse od ab- 
biano preso altra strada: soli 17 giunsero 
il 14 a Iselle dove furono arrestati ed ne- 
compagnati a Domodossola; altri 20 vi 
giunsero il 15 e furono accolti egualmente. 
Tutti. i passaggi della frontiera svizzera 
sono bene guardati, e con la fanteria e 
gli alpini cooperano alla vigilanza grossi 
distaccamenti di guardie di finanza mobi- 
lizzati. 


Non si ha notizia di fatti decisivi nella 
guerra Ispano-americana, Le navi 
americane hanno. rinnuovato inutilmente i 
tentativi di sbarco ‘in varii- punti della 
spiaggia settentrionale dell’isola: ora si 
annunzia Ju partenza della squadra del- 
l'ammiraglio Sampson per Cinfuegos, porto 
della spiaggia meridionale, L'11, presso 
Cardenas, due navi ed una cannoniera 
americane distrusserò un vecchio battello 
guardacoste spagnuolo. L'ammiraglio De- 
wey blocca Manilla e spera di averla per 
fame: ma se sono vere le notizie portate 
a Hong Kong da una cannoniera inglese, 
l'anarchia completa è scoppiata in 
tutte le isole Filippine, Il 12 l'ammiraglio 
Sampson comparve con 9 navi degli Stati 
Uniti in vista della città di San Juan di 
Portorico, e ne incominciò, senza alcun 


avviso, il bombardamento; secondo le 


notizie di fonte americana il forte Morro 
e parte della città sarebbero un mucchio 
di rovine: gli abitanti quasi tutti fuggiti 
verso l'interno: secondo le notizie di Ma- 
drid i danni fatti dal bombardamento sa- 
rebbero lievissimi e le navi degli Stati 
Uniti si sarebbero ritirate dopo sofferte 
molte avarie. Una squadra spagnuola, quella 
comandata dall'ammiraglio Cervera, era il 
1a a Fort de France (isola della Marti- 
nica); da Washington telegrafano il 14 di 
averla veduta a cento miglia dalle coste 
della Venezuela “diretta verso occidente, 
cioè verso il golfo del Messico ed i porti 
meridionali degli Stati Uniti. 

La Spagna è relativamente calma da 
qualche giorno: per lo meno non vi ay- 
vengono conflitti sanguinosi. Madrid, salvo 
molta animazione, ha l'aspetto ordinario. 
La notizia secondo la quale gli americani 
non avrebbero ottenuto alcun risultato 
bombardando San Juan, vi produsse molto 
entusiasmo.-Il 15 vi fu il're del Belgio 
a visitare la reggente. 

Il ministero Sagasta, dopo aver ottenuto 
con gran maggioranza un voto di appro: 
vazione alla sua politica, e dopo aver fatti 
approvare i provvedimenti militari e finan- 
lari per la guerra, ha creduto di do- 
versi dimettere, Il Sagasta avrebbe voluto 
prima accordarsi con Gamazo® per la ri- 
composizione di un ministero; ma Gamazo 
non ha voluto saperne. Per: conseguenza 
il Sagasta ha presentato il 17 alla regina 
reggente le dimissioni dell'intero gabi- 
netto ed ha ricevuto l’incarico di ricosti- 
tuirlo, Le Cortes hanno sospeso le loro 
sedute per aspettare il nuovo gabinetto, 
la formazione del quale si prevede molto 
laboriosa, 


È considerato come molto sintomatico.il 
discorso fatto il 14 Birmingham dal 
Chamberlain. Dopo affermata la gra- 
vità della situazione politica, disse che, di 
fronte alle conquiste della Russia în Cina, 
l'Inghilterra deve abbandonare la sua an- 
tica politica di isolamento e concludere 
una alleanza con gli Stati Uniti 
Contemporaneamente alla probabilità di 
questo nuovo aggruppamento della az 
anglo-sassone, la Fraub/urter Zeitung un- 
nunzia un trattato segreto con il 
quale l'Austria e Ia Russia si sarebbero 
spartita la penisola balcanica in due sfere 
d'influenza. La sfera austriaca comprende: 
rebbe la Serbia, la Macedonia, Salonicco e 
l'Albania; la sfera russa la Bulgaria e Ja 
parte orientale della Turchia d'Europa, Il 


mente alla Germania: all'Italia sarebbe, 
stato taciuto il passo riguardante l'Alba= 
nia. Nella lunga esposizione della politica 
estera fatta il 12 dal conte GaluchoW® 
ski alla commissione del bilancio della der 
legazione austriaca, egli non aveva fatto! 
alcuna allusione a questo trattato — @hé 
parte della stampa viennese smen 
ma parlando delle ottime relazioni fra PAR 
stria e la Russia aveva accennato anché al 
dissenso manifestatosi fra le due potenz@i 
riguardo alla candidatura del princip@ 
Giorgio di Grecia al governo di Creta, soga 
giungendo però che tale dissenso non pol 
teva portare alcuna variazione nelle lordi 
relazioni scambievoli. Discutendosi, poî I 
dichiarazioni del ministro, questi alfermbi 
che la triplice alleanza non ha si 
bìto nessun raffreddamento, nessuna, scossi 
Qualche cosa di nuovo però si agita card 
tamente nella penisola balcanica. Lola? 
supporre il convegno avvenuto l'it adi 
Abbazia fra il principe del Montenegro di 
il principe di Bulgaria, nel quale si anti 
rebbe trattato della conclusione di una 


Serbia che avrebbe invece concluso una 
militare con la Turchia: lo. 
ggio del principe del Monte 
negro a Londra al quale si attribuisce UR 
importantissimo fine politico: e la missioni 
di Osman. pascià a Pietroburgo doweili 
Sultano lo ha mandato sperando di indu 
lo Czar a rinunziare alla candidatura dell 
principe Giorgio. Ma pare che if! risultata 
della missione negativo quantunquel 
l'Austria-Ungheria aiuti le pratiche ‘dell 
l'inviato del Sultano, 

Lo sgombro della Tessaglia è int 
cominciato subito appena la Grecia ebb@ 
fatto, il 15, il. primo versamento della indi 
dennità di guerra: ro,coo turchi lasciali 
rono Volo, Molta parte dell'esercito tuieaì 
è trattenuta sotto le armi e concentrata 
in Macedonia, 


sarà 


L'imperatore © l'imperatrice di Germal 
ila sono il 15 a Strasbuirigol 
accolti con entusiasmo dalla popolazione 
giunto 


arrivati 


Lo stesso giorno il principe Enrie 
il 13.con la flotta tedesca a Tahu, arfle 
vava con un treno speciale a Pechino dov 
ebbe splendide accoglienze. Una grande 
folla assisteva al suo arrivo e staziona 
davanti al palazzo dell'ambasciata germal 
nica dove discese. 
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